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TORINO ri MAGGIO. 
Io recenti vittorie riportale dallo armi liguii­

tiiemontew nelle vicinanze di Peschici a e di Verona 
avevano giustamente lesa lieta tutta 1 Italia, fa­
entini? presagire non lontana fintici a cacciata 
lei feroce «tramerò. Ma anche nella politici tutte 
li> gioie non sono sciupio pei fette, ed oia le no­
tine giunte da Roma vernicio ad amateggiare le 
noetic — Que8'* non e la puma volta olie la 
Mìnima benignila del Pontefice ci pose in appren­
sione che ì malvagi da cui tolleio ancora di essere 
muHidato lo traessero a qualche mal consiglio 
(ili amici degli ordini antichi, coloro che dai vec­
chi abusi traevano ozio, ricchezza e potei e, ì Ge­
suiti ed ì loro fauton, contro cui l'io IX non ebbe 
mai il coraggio di mettere una bai nei a insupe­
rabile, ben lasciavano uuiavedere il pencolo ohe 
un giorno o Tallio le ìisoluzioni di quel grande 
aviebbero potuto ossei e tiavolte a danno della causa 
italiana, per la quale Pio IX tanto aveva già men­
talo, e tanto ancora si ciedcva che avi ebbe fallo 
Ora stando all'appai enza dei ìecenti avvenimenti 
di Roma, panebbe che questa sia stata una illu­
sione, e già molli Italiani policbbero ciedeie di 
avere diritto ad inliammaisi di tutta la rabbia 
ghibellina che spirava a Dante le sublimi sue in­
vettive conti o la veisipelle politica di ttoma M» 
noi vogliamo giudicare le deteiturnazioni del Pon­
tefice eon maggior pacatezza e con animo non cosi 
(lisilegiiosainenta dispeiato Noi erodiamo che gli 
ultimi cast di Roma siano un nuovo tentativo dello 
stesso partito Austriaco, die macchinava la cospi­
rinone di luglio dello scoi so 1847, e che pan 
ad essa non aviìi alcun smisti o effetto sulla causa 
italiana Tale infatti è il giudizio che qualche gioi­
mtle ha già portato sopra quelli avvenimenti In 
ualla la dichiarazione concistonale di Pio IX ac­
leiuia soltanto che ì Pnncipi italiani furono spinti 
alla guei ra dai popoli, e che le ti uppo Romagnuole 
valicarono il Po violando dilettamente i suoi ot­
timi Ma quando pure gli allu pilnupi fosswo 
siati spinti alla guerra dai popoli, perchè non 
potrà pur esseilo Pio IX dal valoroso e sapiente 
popolo suo9 Chi vorrebbe asset ito che da le 
tante ragioni di religione e di stato che gover­
nano le risoluzioni del Pontefice, non v alber­
ghi ancor quella di aspettare 1 impulso, e lirie­
Mstibile volere de suoi sudditi? t uoi sappiamo 
come le popolazioni di Roma e di tutti gli Stali 
Pontifìcii siano infervoiate della liberta, e quanto 
addentro sentano il bisogno della liberazione il Italia 

Del nmanenle noi abbiamo troppo alla opinione 
Hdel senno di Pio IX pei ciedeie elicgli abbia mu­

tato pensiero al momento istesso in cui il valoie 
delle anaw italiane sto pei suggellate col sangue 
dei piodi il tnonfo della nazionalità italiana, e non 
dubitiamo che nella \asla bua mente e nel cuoi e 
suo tenenssimo d'ogni umano benefizio sapia tto­
vatc come gih, allre volte qualche mezzo pei usciie 
da questa nuova complica/ione a niaggioi bene 
della sua Italia — E bau si comprende come il 
cuore immensamente pio del sommo Pontelice ti­
fica da lutto ciò che conduce allo spargimento 

di sangue li a popoli che nel vastissimo giembo 
della leljgione di cui e sommo maestto e custode 
egli nguaida come tutti fratelli, ed è infatti sullo 
quest'unico aspetto ch'egli non può appiovare la 
giiena, ma mentre egli obbedisce al dovete della 
propria coscienza, come padre dei fedeli, non dice 
peiò né di untisi cogli stranieri, né di miliare le 
precedenti sue iisolu'ioni né la politica di mo­
cleia/iono e di anioic ali Italia che sempre finora 
ha piofessata 

Noi spot lamo pei tanto che Pio IX, fedele alla causa 
della civiltà che con tanta gioita dell'immollale 
suo nome ha iniziato, iibenedtta le anni italiane 
che combattono in Lombaidta i nemici­ non solo 
d'ogni libeifa, ma d ogni sentimento che non sia 
da inagionevole belva La guena die oia si com­
batte è gueira santa, e guena degli oppressi con­
ilo gli oppiesson, è gueira che uiuno meglio può 
appiemu ed augui.ite felice che il Capo su­
picmo della leligiofie d aiuole o di ( alcllanza, 
che Gusto ha piedtcato sulla lena 

l'io IX ben sa die dal consolidamento di un folte 
REGNO ITALICO né la tefigione, ne gli Stati della 
Chiesa possono lemcie, ponti* la ìeligione assai 
meglio si mantiene e si onoia fi a una nazione di 
fratelli, die non fra popoli divisi e conculcati dai 
baiban, la leligione assai più si venera e si acqui­
sta seguaci nello spettacolo di una nazione di 
25 milioni che in nome di essa e del sommo suo 
Capo si libeia dallo sitamelo, la leligione assai 
meglio si asucura quando le tmptesc a cut essa 
sospinge mirano ad otteneie molto più pi osto la 
pace dei popoli, che non a suscitate e mantenete 
più lunghe e ciudeli le gitene ti a essi, come ap­
punto faiebbo so piedicasse il ritorno dell Italia alla 
puma schiavitù 

Rispetto poi al potei e temporaledella Chiesa, la co­
slituzione di un legno italico ne guaicnlnebbe assai 
più la conservazione e lmtegnta, che non il si­
stema delle divisioni in piccoli stali, sotto l'in­
fluenza stianieia Essi, posti in me/zo alle due 
m vt\di diMiuoni dvil HiiUa, ne louneicuuero il to­
stante equilibuo In una paiola, un Regno Italico 
provvedrebbe alla glouaedallasicuiezzadi Roma, 
tanto allo spirituale come al tempoiale, assai put 
che l'Italia spezzata in mille fazioni e balestrata 
dallo slianieio, ed il sommo Pontefice saiobbe sem­
pie laibilio supiemo delle diffeienze religiose e 
politiche dei popoli, come Roma nteuebbe il pu­
ntato della civiltà e della colini a di quanti uo­
mini vivono sulla terra 

Collegantlosi invece la politica della Santa Sede 
collo stianieio, 1 autouta ed il pi muto di Roma non 
possono ameno che scapitate, e nella stona dei po­
poli si leggera sempre con maiavigliosoubiezzo come 
un gioì no 1 Italia fosse vicina a conquistale la sua 
nazionalità, la sua indipendenza, ed il sommo 
Ponlebce già ne avesse Imo a commendevohssimo 
segno iniziato il nsoigimento, e poscia per consiglio 
di Insti, o pei sussulto di pania, o per trascina­
mento di codardi patteggiamenti siasi lasciata espo­
sta ad essei lacciaia da ogni parie dall invasione 
sitatitela, siasi lanciata ripiombale ncllabbiczione 
o nel selvaggio 

Ma tioppo é visibile il favino (he il itelo ai 
corda alla causa italiana, per temei e un istanto 
questo prodigio di nefanda sciagura La giusti a 
cosi felicemente intrapresa ed avviata si compira 
colla $esj» foituna, ed Italia saia libera, ed il 
Regno Italico avrà vita folte e duievole, quando 
anche per solenne disgiazia le dovesse mancare il 
plauso di Roma 

La nostia fede peiò è che non le sia pei man 
care ne più laidi la benedizione di Pio, né mai 
l'aiuto ed i voti del genet oso suo popolo, il quale 
saia ad ogni evento più fot le degli ostatoli, più 
folle degli abbindolamenti diplomatici, più fotte 
dei pujguithzii e dei calcoli vili 

Il Regno Italico voluto dai popoli concoidi 
guidalo dall astio che splende sulle implose di 
Carlo Albeilo, pi niello da Dio, so tiionfeia di 
lutiti nemici che lo combattono colle .unii in pu­
gno, luonfeia ancoi più degli amici die non voles 
seiorcstaigli fedeli 

Ripoitiamo dal ( tnseur di Lione il seguente 
proclama, che voi ì ebbe essete sei lamento medi­
tato da tutti i buoni Italiani 

AIIMA1A DLLLE ALPI 
bold ili 

Il governo mi ha confidalo il comando provvisorio del 
l'arni itd dello Alpi 

La m u ambizione è compiuta 
Da nucslu momento io sono tulio per voi 
L i causa che noi serviamo e grande e nazionale a 

questa causa sieno consocrati tutta I open uostia, lutto 
il nostro coraggio o tutta la nostra oneigia 

I i ropubblua e amica di tulli i popoli, essa ha so 
pratlulto piolondo simpatie per I Italia 1 soldati di questa 
J>ellt contiada hanno sovente diviso i noslu pencoli e 
la nostra gloria sui campi iinmnitili della battaglia Ioni 
ben tolto nuovi legami resti mgeranno una frahllamu d arme 
cosi cara alle no»tii> memorie 

Nelle paiole «otoie e ducipfma iscritte sugli stendardi 
dell i repubblica tono nassuiili i nostn sentimenti ed i 
nostri doveri 

Resti uno sempre fedeli a cosi bella insegna 
Giustamente allori d essere collocati ali avanguardia 

un patnotismo incrollabile , una aevo/ione illimitata alla. 
glena ed alla grandezza della Francia ci rendano degni 
di questo onore 

Viva la repubblica1 

Il Generale di Divisione 
Comandante provvtsoitornente in capo tarmata delle Alpt 

OlDINOT 

Il capo dello Stato Maggior Generale 
Monti 

Dal Quartier gommalo in Gienoblo il 27 aprilo 1848 

Non solamente 1 annata francese delle Alpi fc 
oigantzzata, ma il suo comandante, generale Ou­
dtnot, col suo pioclama fa un solenne appello al 
suo valore, e ne rittae in modo assai spiccato lo 
scopo e la missione L'Italia é dunque giunta al 
segno in cut i nemit i della sua indipendenza de­
siderai ono conditila^ Siamo dunque costretli alla 
upetiztone degli eventi del 1 7 9 7 ' E dunque strip­
pata alla nostra patita quella splendida divisa, 
/ Italia farà da sé > 

Le nostie discoidie, lo lentezze, le inesoluzioni, 
lo malauguiate questioni delle forme politiche clic 
s agitano alle duo esliemila della penisola, paie 

che vogliano condannali» un'alita volta a ricevere 
nel suo seno tome libeiatoto uno sìianiero, quando 
un altro straniero che ne fu infitto adesso l op­
pi essore ne calpesta tultoia la socra terra ed i 
pm sacri suoi diritti 

liliali umori dcirtngliilteria, Y atloggìlmonto 
ostilo della Russia, t pi incipit della Germania ma 
infestati nella Dieta di Fiancoforte, la pionunciata 
neutralità della Svizzera l attitudine che paiono dallo* 
un enti notizie volei piendeie le coso dì Roma, 
il funestissimo indugio nel consolidate uno stato 
folte, identico ed unito nell Italia supeitote, tutte 
queste ciicoslan/e insieme ielidono oggi piti giave 
il timore di una guena euiopea 1 due pi incipit 
(hi governi libeu e dei governi assiduti possono 
nuovamente enti ai e in lotta, e monto d'uomo non 
può pievecleie quando ne sia il tei mine, e quale 
lo scioglimento Poco in quale immensa conila­
gia/ioiio di avvenimenti accennino che si possa 
pieupitaie, le paiole che il geneiale Qudinot tt­
volge ali ai ni iti dell Vlpi — Se ì fati d'Itilia 
voli anno che noulh vintoli misurino bentosto Uà 
ì soldati di fi ancia e quelli d Italia una fratellanza 
danni die sta e osi caia nella memotia dei punii, 
foise ne il Pit monte, ne la Liguua, né la Lom­
baidia, ne la Venezia sai anno più arbitie delle 
loro soi li e I assemblea di cui il Lombatdo­Ve­
neto attende i voti pei costituite definitivamente 
la sua lui ma politica, poli a loise uspaimiare non 
solo le sue meditazioni, ma polsino la bua con­
vocazione Solo pei essa non saia stato che I I­
lalitt non abbia un istante coi so il pencolo di 
ossele una 

«Nave senza nocchieio in gi.in tempesta » 
Alloia nelle pianure subalpine avvi grande 

pencolo che piti non si abbia a decidere la na­
zionalità ci Italia , ma che invece si ttatti 
unicamente della vita o della molte della nuova 
lepubblica francese fa Plancia, pollando le suo 
anni in Italia, getta un alita volta il guanto 
alla santa i l loan/a m» une" '» ­ ' ' ­ • ­ ­ >> i ­

di ceito nelle popola/ioni noidicbe, come già nel 
suo mici no slesso, assai niinoii i esistenze, ed i 
suoi Inolili saranno pm lapidi e costeianno men 
sangue Allo slesso modo m tutte le masse dei po­
poli italiani, anzi presso tutti t governi della pe 
insula, la Eiancia lioveia possenti simpatie ed aiuti 
eliacissimi Eppero in queste nuovo condizioni 
resleià apetto alla Rancia un campo di sublimi 
e generose azioni Pensiamo the l'esempio dell'eia 
scoi sa la lena lontana dalla cupidigia che sempre 
le fu fatale, di stabilite la sua dominazione in Italia 
1 soldati di fi ancia combattendo come fratelli ac­
canto ai soldati d Italia la gueira contro lo stra­
nieio, intendono a vincete un nemico comune,'il 
nemico dei civili piogiessi, ed il premio della vit­
toria non fruitela più ad aiu nazione sola, ma sarà 
diviso tia due nazioni soielle 

Questo è il pm belo stoglimento che sappiam 
piesague alla complicazione che può miei venne, 
quando lo pievisioni accennale da Otidmot doves 
scio compiei si Ma esse potrebbeio anche dtven­
l.ue un castigo, ed alloia tutti "i nostri voli più 
fervidi si volgono, perche Iddio faccia che non 

APPENDICE 

Mentre Piemonte e Liguria, anzi Italia tutta 
aspetta ansiosa il ntoino di Gaubaldi e dei ga­

gliaidi legionari! di Montevideo, noi ciediamo far 
cosa giata stampando alcuni biani di un cai leggio 
m cui sono delineati alcuni ti atti della vita di 
quei prodi Ovunque si volga lo sguaiclo sta nella 
tena dell'esilio, sia nei campi bagnali dall Adige, 
sia nella vaiolosa Sicilia, Italia nostia può andate 
0|gogliosa del valoie de suoi figli 

ESTRAflI DI CORRISPONDENZA 
Monlnidio, il febbraio Ì848 

"armi aveivi annunciato in un'antecedento mia, che 
Per 1 8 doll'andanlo si pensava dare una festa teatrale in 
onore della famosa giornata di s Antonio, dedicandone il 
prodotto al Fondo nauonale , di cui ho già fallo parola 
o r bene la festa ebbe luogo, e tulio e andato a doveie, 
" risultato calcolo non saraminoio di500pezzi,» voi vedoto 

■ <•'>« questa pure e u n buona spinta — La scia del7 vi 
■furono fuochi artitiziali nella strada del qunt iere della 

'Ugnino, (juei fuochi vennero propalali dille in ini stesse 
o nostri ingegnosi legionan II siici essivo giorno anda 

furio gli uffizial, | u U l a p r a i u o a u iguada, v assistei io 
Puro con Garibaldi, Anzani ed il fiatcllo voslio Nei fuo_ 

\ come nel praniro e nel teatio vi si osservo il mas 
"mo ordine, con lodo di quanti ne furono tcstiirionn Non 

gridi, non sussurri, ne muora a nessuno, solamente degli 
evviva a Pio I X , a C irlo Alberto, a Gioberti 1 u applau­

d i s s i m o 1 inno il Vernilo cantato colla musica del Ma. 
gazzari Una iscrizione semplicissimi e resa visibile dvi 
lumi collocati nell interno d un fanale si leggeva collocata 
nel bel mezzo della via del quartiere la seia del 7 o so­

spesa a una coidicella i di cui capi eran fissi sui due lati 
che fiancheggiano quella coutiada diceva cosi da un lato 
del f inalo Vua Pio IX e t Principi riformatori, dall altra 
Viva l unione e l tndipcndeiuu d Italia1 — Pei benedienti 
di s Antonio no uni sola pnula, l i festa eia nonostante 
pel glorioso fallo, m i la modestia dei rapi della legione 
e tale the non aviobbero consentito la più piccola dimo­

strazione voiso di loio 
Peccato che non arrivassero prima di quel giorno 8 i 

doni elio si propalavano costi in onore di quella battaglia, 
e trovo strano die dupo tante caldezze si 1 (sciasse cadere 
in cos (Tatto silenzio quost oDTeita ilio venula spontanea 
e annunziata tante volto sui giornali, non si vede ancora 
realizzata dopo quasi un anno o mezzo L qui in Moute 
video cominciano alcuni a credere elio abbuilo a sue 
cedete come del decieto dito in qutll epoca da questo 
governo Si pubblico il iium A dell Italia anche in omaggio 
al giorno della famosa battaglia, vi bo in esso insenlo 
la circolale che mi venne diletta da un amico di costi 
Credo che non dispiaccia a codesto stimabili signore lo 
avor fatto noto agli lliliani in Montevideo il rispettabile 
loro nomo La raccolta dello oblazioni si pnncipia que­

st oggi I a legione Italiana togliendo dai suoi piccoli ri­

sparmi una somma spropoizion ila ai suoi mezzi ha m­

comuu lata la lista con 100 pezzi, volendo con quost atto 
far intendere ai fiatelli elio sopiattutto le sta a cuore ve­

dorli provveduti delle armi sacro por conquistire I indi 
pondehza nazionale lo spero i he avuto nguardo ai tempi 
e all&jglircostanza in cui ebbe luogo la sosenzionc per 
fondo «azionilo, potremo mandarne una diseiata quin t i l i ' 

— 11 bastimento che dovi a condurre Gaubaldi in l t i l n 
coi legionari!, cioè la nave s u d a Bt/ronle comandala dil 
bravo capitano Ga//olo, e quisi pronto, gran paltò dello 
provvigioni sono gii a bordo e non tarderà pm d un meso 
a falsi alla veli Ciedo che dovri Lisci ir in lei r i molli 
di quelli che vonebbero imbucarsi Vi e un gran desi 
derio d accompagnare Giribilili nella s iuta ci oci i t i , molli 
(ho non presolo mai le armi per combatterò m queste 
guerre, chiedono con ardore fir p u l o della spedi/tono, 
e fra essi vi sono diversi giovanetti, ben inteso tutti coin 
patnotti nostn, che appena ponilo contai e tra 18 e 20 
anni d età 

— iC febbraio Cmquo inni fa in questo stesso giorno 
d oggi il goneiale Oubo pose il campo noi Ceirito ove si 
a minteiiuto senza conseguilo la vittoria di cui si e r i 
ripromesso J a n sera siamo «lati con vostro fratello nella 
sala ilei Notabili, Giribaldi vi si presento per la prima 
volta a prestale il giuramento di uso, essendo stato no­

minato dal governo a completarne il numero Tolse e 
questa una testimonianza di stima the lem voluto dargli 
prima elio si assentasse dal pieso in di cui benelizio 
lauto t'alTilico , e con si raro distriti resse Non pototo 
immaginarvi il rincrescimento che piovano in generalo 
tulli, nazionali e s imi lor i , all' apprendere che Garibaldi 
sta preparandosi pei tornare in patria aecomp ignalo da 
AII/.JIII e parte de suoi legioiiau' lut t i ne ctueduno con un 
un ansia penosa o paventano abbia a lasciarli prima di sa­

peie se realmente I mleivenzione Anglo­Francese non 

minibera a questo paese, tutti insomma considerano la 
di lui pai lenza da questa terra una perdita grandissima 
che fi la causi dell i repubblica, e temono per la interna 
tranquillila dil piest , poiché i fautori dei torbidi e t tuo­

baut ni ispocie, nilzeiebboro la tosta e nuovamente ver­

rebbero fuori collo loro pietose , dal momento the non 
avessero pm a temei e di vedersi sorgere contro Garibaldi 
Vuzi diverse fimiglio convinte che questo abbia a suc­

cedere, senz altro determinarono cercalo asilo altiove II 
governo slesso vede con dolore approssimarsi il giorno 
in cui dovi a perdei e appoggio siffatto, e non osando ne 
credendolo onesto trattare d indurlo a rimanere per più 
tempo, si rassegna addolorato a questa separazione 

—. Il cambio del ministero nel Brasile e buon augurio 
pei questi repubblica 

l u eletto ministio d affali esteri Pimienta Bueno ox­

nmmtru al Paraguay e nemico di llosas Inoltre e stato 
annunziato un latto elio ossendo vero dovi ebbe finalmente 
scuoterò la profonda mei zia in cui dorme l ' impero, o 
faigli conoscere 1 abisso the si tenta scava rg l i e l i e che 
fu nella provincia di Rio grando scoperta una congiura 
dei Neri contio i Bianchi, suscitata e condotta, da quanto 
presumono, e' i ignoti adonti di Kos is Non si hanno fi 
nora dettagli su qui sto gravo avvenimento o almeno qui 
non sono conostmli, si si per» ihe lui le nere lavandaia 
andavano dicendo ora «ani noi che leniamo pei bianchi, 
presto essi laveranno per noi 11 signor Lamas , ministro 
plenipotenziario ili quelli repubblica noi ilio Janeiro ha 
delle eccellenti sperinzo sulle fuluio dctorminazioni che 
gara per adottare il nuovo muustoio relativamente alla 
guerra elio da lungo tempo lunesta questi terra, avendo 
il detto mimsteio manifest ito elio gli interessi più vitali 
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LA CONCORDIA 

dopo il mezzodì e si cominciò In seconda ad un'ora e 
venti minuti circa dopo il mezzodì medesimo 

Ussero falsa parimente I asserzione dell' anonimo, che 
siasi citte Violato il disposto degli ait 85!, %%t 85, BB della 
legge elettorale in quanto concerne la verificazione dei 
bollettini 8 l 'anitra ilei medesimi 

Quel solo di veni ihe i ' 6 net vostro articolo, sig ano 
mmo , si e che l'uffizio definitivo noti fu nominato eon 
snffiajio «egreto, ma bensì ton generale «ctlamMione, e 
non già come dite voi, ciu otto o (Mei «IrUon su 328 Ed 
io scmtitoro ptovvisiirin avendo solitilo questa generalo 
aoclama7tono mi sono alzato, ho di nuovo fatto presente 
agli elettori, ohe si trattavi di eleggere l'uffizio definitivo, 
dio so qualcuno non pi ì ((intento, lo dichtaiasso e s i s i 
rebbo proceduto a squittitilo segreto Mi sentii ripetere 
concoi demento che cosi andava bene, che non fiioa bi 
sogno ricorrere alla votazione per schede Or bene, sig 
consulente anonimo , leggete l 'art 70 della legge eletto­

rale o poi dite antora cho la nomina dell ufjitifl «lefjfttti o 
debb'rsscie segreta e quindi mot farsi per vhede e snntttinio 
Dove e e una disposi/ione di legge che loniandi iiuosta 
forma di eleggere I ullizio di unitivo' — Ma voi non late 

la t<"gSC 
Cosi stando la cosa, voi dite esseie impossibile puicdeic 

e pi ODI edere alla contingenta contemplala nell'alt 71 della 
hgije cliUoiale Pel io vi duo esseio questo possibilissimo, 
ponile se uno degli ai clamali fosse «lato assente , o non 
avesse voluto accettare, si poteva nominarne un fillio qua 
lunquo od egiuliiicnte per ac< 1 dilaziono o per squittirne 

Fa meraviglia the un anonimo osi ascrivere fatti di tal 
sorta ad un collegio elettorale senza prima prendete esatte 
informazioni Dovi ebbe sapeio costui die tali informazioni 
non sono sompie siluette e sinccie, che possono esseie 
dettate da spinto di partito od anello da invereconda na 
perche alti i non abbia avuto la maggioranza dei voli Do 
n e b b o sapete the li colpa cade su colui dio scrive e 
stampa falli filsi non meno cho su ehi diede lo infoima­

zioni Dovicbbe sapete in ultimo (he cosi essendo la cosa 
si tirano entiambi mei munente adds o il nome di men 
titon Avv B /AVA i EHI 

RIVISTA DE'GIORNALI FRANCESI 

V Union afferma che volendo solamente guardare ai 
nomi do' deputati che icia il l'elegiafo, si potrebbe cie­

dcre elio il paese non ha latto un passo avutiti eja venti 
anni, malgrado due rivoluzioni Ma sotto questi nomi an­

tichi ri saranno di certo uomini nuovi, perche tale è il 

Cosi il male di questi passorìl nella banca di Francia 
Il suo capitale essendo, corno dicemmo, di 8'» milioni, 
suih di cinque milioni inforiore a quello che le avev» as­

segnato la legge del 1806, quando cine il commi reta e 
lliidUttrl* eran lontanissime dal presente sviluppo, t l i 
banc* non e r a , come sani, (n avvertire il solu ageOtt» di 
tiirohizionc per 1» Francia lutiti — L'ai tu olo 6 del de 
creto ftutorivzando la banca di Francia ad aggiugnere al 
suo Dlnnmtim di riicolaziorle il niammum fissato lille ban­

che assotbite, il maximum della prima si dova portalo di 
TiO a 42V milioni cioè a li volte il capitale, loceliè non 
e conformo alle tegole che la prudenza e l'esponeti/a rac­

comandano in tal materia Oggi i biglietti della banca 
avendo un cono forzato, gì'inconvenienti di cjuosta situa­

zione non colpiscono lutti, ma quando la banca ripigliarli 
i suoi pagamenti m moneta, saia necessario di far quanto 
non si fece oggi, di metterò cioè il capitale della banca 
m armonia collo nuovo suo sorti — In quanto al prin­

cipio del decreto del Momteur, non si può non appio­

vario L'unita è la gran legge dello società moderno Ne 
ha bisogno il credilo, tome il gov omo, tome la politica 
Su Hobeito Peel ha fatto un passo votso l 'unita col suo 
bill del 18'i4 e non saia I ultimo 

In 1 lancia, uolla crisi attuale , V accenti amento dello 
Innibo non eia quistionc soltanto di principio ma di ne­

cessita assoluta I biglietti di ciascuna banca non avendo 
torso dio nella circoscrizione del dipailimonio, ne risul 
tav i una folla immensa d'ostacoli allo transazioni Chi, pei 
es , avea a ricevete qualche pagamento a Orleans, a Mai­

siglia, e t c , era obbligalo o di pi endor del denaro e fai lo 
trasportalo a suo spese, a suo rischio, opput de' biglietti 
che non aveano esito fuor dei limili di quello provineio 
In avvenne, ì biglietti delle banche incoipoiate gueianno 
come quelli della banca madie in tutta 1 ostensione della 
lepiibbliia 

— La Hi fiume alza oggi un grido pieno di diffidenza e 
d aliai ine C i nazione, dito ella, ha conseguito il suo lino, 
ha diviso la nazione in duo campi, o nstabilila fia duo 
classi di cittadini quella linea di divisione the la rivolu­

zione di febbraio aveva cancellala La lotta tra la 6ot­

ghesia o il profeta? info riiomincia S ' e già sparso del 
sangue a Motion, Elbeuf, sangue prozioso elio ricadrà un 
placabile su tutti questi artigiani di discordia che hanno 
ì lor covi accanto a noi Si uniscano lutti i patrioti , 
stiano pronti ad ogni avvenimento, perche1 vicino è il pe­

ncolo, e fois'e non e lontana l'oia ch'essi avranno bisogno 
di tutto il loro tot aggio 

rinesi sentono per l'illustre loro concittadino Niiln mo«n 
b tralasciato dai forinosi ondo mostrare quale e quanti) 
grande 4 quell' affetto ; rosi mentre e privati cittadini o 
ministri e deputa/ioni s'affollano a Visitarlo, un valcnlo 
artista sta modellandone l'effigio, the fusa in bronm 
verta {««messa ai più lontani nepoti , e dietro il desi 
dono esternato da un giornale torinese , alcuni onorati 
«titubili hanno aperta una soscruume onde collocare mu 
«Vola in marmo die segni ai passeggiar! la casa ove na 
ijtta GIOBBIITI Noi non crediamo trasmodare affermando 
die mai privalo ebbe da un popolo riconoscente pm 
grindi e pm mentati onori 

— I i battaglia eh Gotto ebbe teli il canto del poeti 
e l'illusltaziono del pilline 

Felice llomani ritento le cordo doll'antica lira ed ovoi» 
le sue simpatie olimpiche con versi allo sonanti II pitture 
studiò il vero e ritrasse ron facile matita il luogo e le 
circostanze cho riguiudano il primo eroico fatto d arine 
della gnomi santa 

Il disegno e gentilo opeta del cav Grimaldi, coraggio^ 
milite iieU'osciulo piemontese, d m consacia la spada ci 
lì pennello a difendete ed onoi.itc la pallia 11 Doton 
tradusse il disegno sulla carta litngiahca con quelli ,u 
cui atozza con cui suole compiere i suoi lavon 

1 fi atolli l taieiauhi pensai ono eolla pubblicazione di 
quesla litografia di daio principio ad una raccolta di il 
Instin/ioiii dei fatti i pm importanti che hanno luogo su 
campi Umiliai ci i nello baltiglic dell'indipendenza Italiani 
È bello e pati lotico il pensiero, e noi siamo certi che il 
valoie dell'esercito, che pugna una si santa guerra, dai» 
ampia mntena ai suoi quadri , e olitila ricolmai «n/a citi 
cittadini darà compenso d affetto all'opera generosa 

— Sabato allo ote 2 pom gli azionisti degli asili m 
fantilt eli tonno sono invitati alla seduta generala mils 
salo dell associaziono agiana — Benché i tempi corrano 
cosi giavi d evciiimeiiti politici, speriamo nullameno chi 
il concorso sarà numeroso e ciascuno voira recando il 
suo consiglio e l'opera sua per tutelalo e vtvifiiare (juc 
st istiluziono di bambini poveri, la quale fu il primo si 
gno nel nostro paese a quello ti fonilo o mutazioni che 
oia ci sono date — N o i non diremo dell'utilità di queste 
sale dell'infanzia e chi oggimai le ignora? Vogliamo 
solo netare ch'esso abbisognano di sussidio e di moia 
por potere socconeie a tulli i bisogni dell' infaLZia IMI 
votai il diaccitele e ptovveclare a questi mezzi sarà og 
getto principale della riunione a cui sono invitati quanti 
hanno a cuoi e di conservale, ed eslendeie la più bella, 
la più generosa canta del povero, quella di educarne i 
tigli alla virtù ed al lavoio 

s'avverino mai Ed in vero, al punto in cui sono 
ftuost' oggi lo cose della nostra guerra, sembra cito 
le armi italiano basteranno por liberare l'Italia, o 
che lo istituzioni Itbeicgia ordinate nel suo grembo, 
debbano piesto costituirla in una nazione forte, 
unita ed indipendente, senza cho ntuna speranza 
o timoie la possa più vincolare ad alcuna con­

trada stranici a 

L'ordinamento della Milizia comunale nella pro­

vincia piocede lentamente, i buoni si lagnano di 
quesli indugi e desiderano provvidenze da chi di­

rige le cose per attivare questa istituzione che e 
guarentigia al cittadino e difesa alla patria Noi 
confidiamo nell' opera e nella volontà di tulli per 
toi via di mezzo gli ostacoli a questi ritardi Nelle 
gì avi vicende che sovrastano al paese giova pen­

sare a tutelale la libeitli e l'indipendenza coti 
ogni piova di sacnfizio e di (oraggio, I esseie 
pionti alla chiamala della patiia nelloia del pe­

ncolo, e supremo dovere, oidmati a milizia, ad­

desliali alle aimi manterremo l'ordine mietilo, ci 
difendei omo dai nemici 01' intendenti delle pio­

vili! le, 1 sindaci, i pauoci adopuno la polente pa­

iola poiché cessi il colpevole indugio, e il go­

verno del io piovvoda all' oppoituno invio dello 
armi, l'Italia annata e unita è tale potenza con­

tro cui vena a fiaccaisi in ogni tempo e (neo­

stanze 1 insulto e l'orgoglio dello stianieio 

CRONACA ELETTORALE 
RISPOSI A 

ali inserzione a pagamento fatta nel UisonGiMravro 

N' 100, 1° maggio 

Leggesi sul fine dol Risorgimento, num 10G, 1° maggio, 
un aittcolo non sottoscntto da alcuno, in cui si ascrivono 
fatti circa 1 elezione dol deputato al collegio elettorale 
di Sanfront, ì quali siccome non hanno mai esistito che 
nclli tesla di chi scusse l'articolo o di ehi l'informo, 
cosi io tu qualità di scrutatole provvisotio a quel eolle 
gto, come elettolo e ad onoie del vero, sono in doverc­

eli pubblicamente smentirne l 'asscizione Sebbene molta 
fedo non menti colui che, stampando menzogne, tiene di 
, " mi* 

Didnaio poi ciò 
Lsseio assolutamente falso quel the dite 1 autoi del 

1 articolo, dio a danno dolla segiotozza del suffragio gli 
elettori a due ed anche a tie andaiano a saliere ti nome 
del deputato Io che fui continuamente pi esonte alla se­

duta non ho mai visto, tome nissuno in buona fedo puo 
due davei veduto, due elettoli a scrivere insieme al ta­

volino il nome del deputalo, salvo alcuno the usasse una 
pei sona di sua confidenza por fai e da essa scrivoie il 
nome del candidato cui intendeva dare il suffragio — 
Dol resto, supponendo anello vero quel che non e , sa­

rebbe sempre chiaio clic quando duo icincordcmente si 
mettono ì scnvoio contemporanoamenlo il nomo del de­

putato, si considerano peri io a vicenda persone di con­

fnlonzi non è violale In segretezza del voto quando 
lamico dice ili amico a ehi ha dato il suo voto 

Fssoie assolutamente falso quel che afferma I anonimo 
dell'alile olo, che gli elettoti andaiano a scrii ere il nome 
dil ih pittato in sito appartalo fuori della usta dill ufficio 
C o n n o due tavolini, uno a desila e I alilo a sinistra del­

l' uffìiio, tutti e duo collocali in modo da essero veduti 
dalle pei sono componenti l'uffizio 

1 ssere assolutamente falso quel e he assensi e I autoi 
dell alliccilo, che non si fici la seconda chiamata di que­

gli dettoli che non aveano risposto alla prima, poiché la 
si fece leilmonto corno piesuivo la legge 

fìssero ìssolulainenle falso il detto dell articolista , clic 
se »i fa, ella segui ben pinna dun ina dopo il mezzod) 
penile la puma dilaniata isti sia non fun prima u un ora 

consiglio dolla saviezza, la necessita elolla situazione , la 
forzo dello cose È d'uopo ohe I assemblea nazionnlo s'im­

padionisea con autoi itti di tutte le quistioni vitali e the 
le decida ton ìisoluztone Non è pm tempo di resistenza, 
il esitanza C qttosto the ha pei dillo I mgi Filippo Per 
conservare con fruito, bisogna iinnovare con uggez/a So 
la maggionla avesse la pietetisiono d' esser solamente 
cindo smistio, il piogiesso delle idee la loviuerobbe come 
levino Luigi Filippo lilla può esseie utile tomo elemento 

i -*• . n - -
 n i - o ' - "° P--C..*. ' . ~ ~ * 

un giusto­mezzo accomodato alla lepubblica L'impulso ap­

paicene agli uomini eli febbiaio 1 uoi di questi tutto e 
pencolo, pet the ogni lotta impiudente tcnnineiebbo di 
necessita in una catastiofe 

Il Momteui pubblica il dettelo da molti gnu ni annun­

ziato sulla fusione delle banche locali nella banca di Fian­

chi «Questa lusiono , dice la Pi esse , si compie in foiza 
d atti lolontain tra la banca di Francia e le banche dei 
dipartimenti, le quali non salatino più d ura in poi elio 
altrettante succursali della puma Si nota soltanto nella 
lista delle nani he che si son luse, I assenza della banca 
di Nantes e di quella eli lìoulcaui Ma non eontimieiaiuio 
molto in quosto slato d isolamento che saiebbe un ano­

malia nel sistema gotici ale Lo azioni dello banche de' di­

partimenti sono annullate,! possesso!i di queste riceveranno 
ni cambio azioni dolla barn a di Francia, la quale in con­

seguenza, emeltora 17,200 azioni nuove Cui poi tei ebbe 
il suo capitale a 8),100 azioni rappitscutaiiti fi 8j,100,000 
Ma poiché si foce iva al capitale della banca di l 'ianeta, 
capitalo la cui insulliecnza eia segnalala da lungo tempo, 
pei dio ai eroseci lo soltanto delle sommo Ini manti il copi 
lalo delle banche the si fiisoio' Anche i capitali della 
banca di I ione (2 milioni), della liinea eli I il'a , (2 mi­

lioni), eli quella di Matsiglii ('i milioni) e di tutte le altro 
avean bisogno ci aume nto Quosti stabilimenti non potè 
vino ice n e al iiimmoicin un si no vantaggio senza cmel 
loie una quantità di biglietti spioporzionala ai loio mezzi 
essi ciano condannali ali impotenza o ali imprudenza 

NOTIZIE. 
TORINO 

Nell'udienza del 2 corrento sulla proposta del guaula­

sigilli il luogotenente generale del Re nominava una com­

missione cui fu affidato l ' i ncan to di tomporro un pro­

getto di leg^o ton tui venga a costituii si 1 oidme dogli 
avvocati sullo la due/ione eli un tonsiglio di disciplina 
A comporre quella commission,; , , ,.,,t.,­,. „i,,u„>,.i. , o l g 

avvocati Domarghoiita , Defeiran, Giovanetti, I raschini, 
Pulluol, Caveri, Ilattazzi, Piccoli 

— Il Ilo con suo decreto dato dal quartier generale 
di llussolengo il 2 maggio 18i8 acioida una più lunga 
mota pei 1 applicazione ai coipi della 11 Manna dell'in 
elulto accordalo con decreto del J l marzo p p 

— L'invialo dolla lopubblua lianceso plesso il nostro 
governo sta pei recaist a Parigi onde trovaisi piesente 
allapertma della glande assemblea nazionale costituente 
a cui lo* volle chiamilo la fiducia dei suoi concittadini 
Il signoi Bi\io rappresenteta al parlamento francese il 
dipaitimento del Doubs ove ottenne 22,800 voli od ebbe 
a competitore il signor di Montalambeit già pari di 
I lancia e celcbie quanto sloituiialo difensote dei gesuiti 
0 del Sonderbund 

Noi speliamo che il sig l ì m o porterà a Pangi una 
grata rieoi danza elei suo soggiorno presso di noi ed at­

tesici a ai liben francesi cho anche Italia e matura alla 
libeita die seppe conquistale o sapia consci vai e eolle 
sole sue lenze 

— Imi la compagnia della guaidia nazionale che ebbe 
il gentile pensicio di raccogliere le firme di coloni che 
accorsero a visitale Vincenzo Gioberti noi giorno del suo 
■ulivo, pei mozzo di una deputazione di cut facevano 
palle il mai those Cesalo All ien, Michelangelo Castelli, 
Jiineli, lilogtalo, pi esentava al sommo filosofo il volutilo 
ni cui sono limonile 4,000 fumo enea Modesta, ma pine 
eloquente testimonianza dell alletto ine ren te che i l o ­

CRONACA POLITICA. 
STATI SARDI 

RELAZIONE A S A S 

Alte/za serenissima, 
Col memniabilo proclama 23 maizo p p S M il re, 

annunziando ai popoli della Lombaidia e della Venezia 
la libeiazione dal dominio straniero, dichiarava che le in 
segno dell 'ose.alo mostiasscro, congiunti allo stemma 
della miin.iu In,i, i colori dell'unione italiana 

Col successivo deeieto 15 aprilo coi renio la prefiU 
M S giusta il paieie del consiglio dei minis tn , ha or 
dmato clic la bandiera nazionale di manna fosso la In 
colore italiana (veide, bianco e iosso) con lo scudo di 
Savoia al centro 

Importa quindi non pm diflerire per le insegne delle 
milizie comunali I* stesse disposizioni, ed il riciclile 
propone ali \ V S di sancire con uno speciale decreto 
che nello insegne dello milizie comunali campeggici anno 
ì tre colon italiani (volilo, bianco e rosso) con lo scudo 
di Savoia al centro, e che le dimensioni delle bandiere 
slesse saranno di metri 1 ÓO pei 1 60 ' 

UmU mo dev mo sen, o 
VINCENZO Ricci 

K U G L N I O l'IUNCll'E DI SAVOIA CUUGNANO, IUOGOTENENTI 

OPNERAIF DI S M NEI HFl II STATI 11 ASBrNZA OLILA M S 

In virtù dell 'aulonta a noi delegata, 
Sulla pioposiztone del minislio segietauo di stalo per 

gli affau interni, 
Abbiamo ordinato ed oidmiamo quanto segue 
Le insegno delle nulizio comunali si comport anno di 

lio listo uguali e vellicali in verde, bianco e rosso e 
poiteianno al ientro lo scudo di Savoia ion oilo a/zuiro 

Il Pioteslaiitismo si sente malato, non sa che cosivo 
glia, tiovasi nella neeess.la di suddividasi all'mimiti) 
queslo e il \ e io suo ciratleie , ma quesla sua sudthw 
sione inbuitesima o polipica so non lo ann ien ta lo inde 
bolisco e lo nduco a quella condizione di unitariano 
fantastico che puo bene dirsi il deismo cristiano Voi io 
dete che questi sono temimi antitetici, si, ma io unii s» 
elio farti Pei questa lagioue noi vediamo che negh 
Stati della Nuova Inghil teria, dove dieesi gli abituili 
siano più illuminali , l'Unitarismo si piopaga in lutto il 
paese Poi questa lagioue io ho letto con apprensioni 
che più della meta dei cittadini americani non piolo» 
sano veiuna lel igione, ossia non appartengono a velimi 
setta lo non un ncordo oia almeno a quai sette essim 
tendano di appailenoio Io solo nfeiiseo il fatto the molli 
milioni di essi sono leoni aulente e praticamente infedeli 
non posititamcntc, essi non curano o non hanno il tcnif 
di pensalo a lali quislioni, ma negativamente, ossia i("a>l 

pei una conclusione necessaria dello spinto d' individui 
li mo pioteslanle lo suppongo elio voi non giudicherei» 
di queste ossei vizioni in un aspetto l imi t i lo , ma n" 
loro spirito e nell i loro univeisalita Voi non vi aspe' 
tavalo forse da me una lettera consimile, ma credetemi 
eh ossi e lo svolgimento simeio dei miei piincipii e''•' 
veto siilo della quislione lo peicoisi molto migliaia"1 

miglia nei eliveisi paesi, ed oia io son qui senza sdpero 
nei quanto tempo Sem lieto di molte buone novelle elm 
lio ne ovule Senvetomi almeno uno uoìto, e consegni'* 
semplicemente le vostic lettele (pel Dr Milano) al iw 
stio amico il conte Gmmis In gli ho stililo — Add' 
Stato bene 

dell unpoio sono necessari imento collegati colli piospe­

iila e I indipendenza eli questi lepubblica 
Il blocco di IStienos Vytes e quello dol linceo sembra 

vogln il l'iuiieeso laih davvero, si ciode elio Ilota» non 
potia d u r u e a lungo, privandosi da se slesso della vetto­

vagli ì che il nostro meieato gli piovvodeui, e die finii 
mente dovia di bel nuovo dar enti ita ai legni che vi si"* 
spediianno, pei tal modo questo governo veelia mmentar 
lo sue finanze ed avrà muggion mozzi ondo pioseguiie 
nella difetti della sua indipendenza nazionale 

— 19 fibbi aio l e u ebbe luogo un bel fatto il aimi nel 
quale lo forze dio difendono questa capitalo tolsom ,i| 
nemico un liuun nunieio di buoi, cavalli e mule lasciando 
al nemico molli lenti e m o r t i , menti e i nostn non 
hanno a lamentare die due tenti cle'le truppe nazionali 
ed un italiano cui una palla di cannone togliova*la gambi 
smisti a G I! li 

A coloio che tenneio (lietio ai pumi passi fatti 
in Piemonte dalla stampa pei iodica, ai punii co­
nati di liberta, ai punii unlalivi volli a difiondtio 
1 istiu/ione nel popolo , a iendeie popolale la 
scienza, non e eeilanienle ignoto il nome del 
pi of Domenico Milano di S dioigio Luiuivese 
Molti sanno (onie egli, spinto dal g.ancle amoi 
silo pei la scienza, stasi dato a viaggiale tulle le 
Àmeiiclie e con scaisi mozzi di fortuna peicoua 

quelle limole conti ade a fai lesoio di cognizioni 
a benefizio della pallia, facendovi suonate caio 
ti nome italiano Oia noi siamo Iteli di slam­
paio una sua litleia scutla dall Havana Pei essa 
e teso un solenne ossequio al puncipio cattolico, 
ed ai molli amici del piol Milano che da lungo 
tempo ciano pi ivi di sue noli/io, viene attestato 
come I inliepido via0gialoie, a rn.dgi.ulo dei pe­
ncoli coist e dei disagi solici li, non desista dalle 
sue quinquennali peiegiinazioni, da cut l'Italia 
nostia s aspetta a buon (Imito ampia e ucea messe 
ih sucnlibclio cognizioni 

Mio caio amico I oienzo, 

Ilabana II maizo 
Jiv erodo che vi e un i gì in buon i doso di buon senso 

in eiuolle p il olo di Sclullei Die cathohsc'u liehgion wild 
un Ganzai fui em liunitlenolK die ptolistantische mehr fui 
cm liaufmannsiolk tamjtn, pei la slessa lagnine che una 
nazioni di Imitigli o eli niellanti e quasi n itili ìlnicnte 
costi ella od esseie iitilihua ma \utditansmo a qualsiasi 
alti» sistema o istituzione Ins i l i su di esso non solo o 
ncecssan unenti eliuiso, ma opposto ad ima loligione vori­

nienlit i iKinlitiice, e a foitioit al tust i mestino, li di cui 
p u t i i augnine t l anime e la canta Non dico the un i 
na/iuui menan te non possi essoie lallolita, uizi al con 
limio lo spinto del lommcicici fondato, non sovia un si­

stemi di baino pei pnncipio, ma sul cristianesimo, sa­
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lebbe I ideale, la poesia del coinmeicio, ma la paiola è 
divenuta in ogni dove auliciisliam, ed essa pieleiuebbo 
il protestantesimo al ealtolicisino non come principio, fha 
come un fallo meglio aciomodanto pel commeicio basato 
siili utilitarismo Mi consolo che l ' a i te e il cattolicismo 
vadino slietlunente associati , non poi il meio fatto, 
ma per quell eterna leggo osletiea elio il bello e la ne­

cessaria manifestazione dell 01 dine di Dio 
Dopo di avei vissuto lungo tempo fra popoli prolestinti 

e ni una lopubblua meicanlc ne eoneliiuclo che il vero 
spinto del cattolicismo e il solo e miglioio espositoie 
della vera eivilti II eattolieisnio di sua propna natura 
non e ne esclusivo, no egoisti , egli abbiacela tutta l 'u­

mana famiglia sott ogni eatogona di spazio u di tempo 
egli non sostiene una dita fonili di governo, ma appone 
il suo divino suggello alla giustizia, alla venia, al buono 
1 oi poneste lacilmento conchitulere che io fo quosto os 
soivazioni nguaido agli Stali Uniti, no può esseie , ma 
le ossoiiaziuni sono geneiali e tendono ali unione futuia 
di tulio le nazioni disturne die piobabilmcnle avi eri a 
se la Mia sociale dell'umanità saia vieppiù fondala sullo 

J dotti me insilane cppeio tutti i lenliliw d una iiforma 
soci ilo ipnli io li vidi faisi nc{,h Siiti Un,ti dal l o n o ­

nsmo, dall' Onoiusmo, dall Anto intorno, saianno sempre 
manchevoli, e quel eh t poggio, un,iglieianno il piogiesso 

! umano nel suo svolgimento veianioiilc inst i ino lo eiedo 
die tosto o laidi vi saia un invocazione goneialeai pini 
equi e ali unita t i i s l iana, o pei sci vii mi di una paiola 
t u o n a ilei melodisti, vi saia un generale iisoigitrionfo 

I della idigiune ciistiana 
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LA CONCORDIA 
e 

I,o diinonjioni dello insegno sai anno di metri 1 60 per 
) altezza, ° di metri 1 SO per la larghezza. 

Il ministro segretario di stato per gli altari dell'in­
terno e incantato* dell'esecuzione del presente decreto 

1 oi ino, addi 28 apulo 1848 
EUGENIO DI SAVOIA 

VINCENZO RICCI 

Genma 3 maggio Questa mane nacque un tumulto in 
l'orto franco ed in Dogana, nel pi imo porche gli imbal­
latori di diritto non vogliono soffrile intrusi e vogliono 
una carovana in cui tutti gli imballatoli debbano avere 
un sitano (isso giornaliero , ed essere mfino oiganizzati 
ionio i bergamaschi 

In dogana poi i facchini non vogliono soppottate iltn 
uomini al lavoro, cho epielli del corpo Uno, o senza l'in­
fluenza di una quaianlina di guardie nazionali si sarebbe 
pissidi a vie di fatto (carteggio) 

Alessandria SO aprile Sono parliti alla voliti dcll'oser-
, IL.I 12 cannoni da 32, 4 obici da 8 pollici detti comu­
ni incute cannoni a bomba, e '► mollai di maggior ialibio 
i|m.'«fo bocehe da [uoio sono provvisto di 3600 palle da 
i limone, 1200 granate per obici, e 800 bombe da mortai 
i|iieste 800 bombe potianno far ciollaie ed ardere gli 
cilifrm interni di Pesclneia o di Verona 

I i città di Alessandria si piosto in una maniera lodo 
vallimi!» ad agevolare il trasporto del suddetto parco di 
assedio dalla cittadella al luogo ci' imbarco distante più 
di 20 minuti dalla medesima Moltissimi propnetaru in­

vi nono gratuitamente i propnt cavalli due consiglieri di 
ritta assistevano dalla mattina alla seta al buon ordine 
ilei lavoro La guai dia nazionale arcui reva spontanea in 
HV,t ni Linaio pei manlcneiii 1 elidine 0 l'ostininogli 
alliozzì nello «io In cui la tmba dogli spettatori eia più 
folla 

Monta poi paiticolar menzione eorto signor Lazzarim 
questi per duo giorni consecutivi mando a proprio speso 
dodici uomini robustissimi ed attivissimi onde aiutassero 
ni imbarcale il pano di assedio, o soventi pieslo egli 
slesso P opera Sua nelle circostanze più diflitili Ad un 
irlighore che, lavorando, raccontavagli aver lascialo nelle 
miggiori strettezze la sua famiglia, diede tosto una mo­

nda d oio affinchè la potesse soccorrere Questo bravo 
cittadino nei pumi gioì ni della guoira scoppiata in Lorn­

jinilla raccolse e condusse egli mcdoslmo cola quaranta­

cinque voloiitarn 
Sia lode a cosi degno Italiano , ed abbuisi I universale 

riionosceuza (carteggio) 
LOMBARDO­VENE IO 

iY«n crediamo inopportuno il riprodune i dettagli tutti 
lìdia recente vittoria dell' ai mata italiana , pubblichiamo 
quindi di buon grado la seguente lettera u" un ufficiale dei 
cacciatori Guardie 

S Giustina, / • maggio Ieri n siamo finalmente bat­

uti, l'nIlare fu brillantissimo, non si tutta più di scara 
muccia , ma di veio attacco, iti due ore il nemico In 
dovuto abbandonare una posizione vantaggiosissima , la 
ualo era difesa da molli pezzi d'artiglienti, e noi senza 
latteria l'abbiamo superata 11 comindo non eia aitivi.­. 
ivinti, avanti, — e si andò tanto avanti lincile era già 
toppo, o se i nomiti non fossero stati in perfetto disor­

'ine, più d'una volta potevano serrarci Iddio ci ha am­

iti, e ci accorgiamo che vi e ehi piega pei noi Nel 
lostro battaglione non abbiamo neppnic un fento, e siamo 
siiti i pumi ad attaccare, e gli ultimi a ritirarci Si o 
cominciato il fuoco allo 9 1|2 del mattino, e si fe­eva 
ancora fuoco allo h Abbiamo pioso 280 piigtoni fia i 
quali cinque officiali il terreno e seminato di morti e 
enti ora «tomo a rinque miglia d'Italia da Veiona , e 
ara ti sa ancora dove il Re poi tara il suo quavtier g«­

norale Hanno lardalo a farci vedere il fuoce, ma il gioì no 

lio I abbiamo veduto era molto caldo Evviva il Ite 
(carteggio) 

Milano, 3 maggio Al circolo pati lolito si pai lo de'2,000 
ivalien che avete costi, in aspettazione di cavalli che 
ion giungono mai, subito fu proposto che si facesseio 
nuove offerto di tavalli alle valorose tiuppe piemontesi 
in pochi minuti si ebbero le soltoseiizioni per 20, il mai­

no seguente eiano già 7G, e la soltosci izione continua 
Cniivien pero notare the già fuvvi una requisizione di 
000 cavalli pei l'armata piemontese , 70 do' quali tocca­

vano al comune di Milano, ebbene, non ne fu lequisito 
un solo, perche le offerte spontanee compirono il numero 
1 Milanesi prefenscono il regalare al prestale Fu aperto 
■in piestito gratuito di 2'i milioni, nessun oblatore fu 
assegnato al prestilo un interesso dal 5 pei 0)0, si otten­

nero fin qui 200,000 lire Convien ritoneie al prestito 
forzato Ebbene le sole offerte in danaio (senza calcolar 
la ìoba) oltrepassano già la somma di 2,300,000 lire 1 
*oh fuitelli Litta diedcio lue 140,000 in danaro, 32 ca­

villi, ed una batteria completa di cannoni Aggiunscio 
«Un cavalli alla seconda proposta (CarUggio) 

— Lettore che ìiceuamo da Milano si lagnano che il 
governo provvisorio tenga troppo lontano il pubblico dal 
«mosceie i suoi ­più vitali miei essi, principalmente quelli 
volativi all'armamento Non sappiamo fin dove queste la­

gnanze possano essere fondute siamo poto certi che gli 
egregi uomini clic reggono ora le cose di Lombaidia vor­

ranno tener sciupio alimentata la fiducia del pubblico nel 
iterasse della santa causa 

Nel nostro numero d'ien abbiamo annunciato che i chu­
r,tt dei lemmari di Milano e di Monza atei ano tuhtesto 
«l governo provvisorio lombardo l'autorizzazione di pokr 
"or parte dei hbeiatori iella pallia, ora ne riportiamo le 
"aroìe generose con cui si indirizzavano al loro arenvcscoDO 

A MONSIONOB ARCIVESCOVO DI Mil AS,0 

Lttellen/a llevciendissima 

Well'atto di allontanaici dallo nostie famiglie pn­ tor­

nino al silenzio di questo ritiro, nientie ni veeo i nostri 
"atolli le abbandonavano per volai e fi a i tumulti del 
•unpo, una voeo saera, indomabile come la voce di Dio, 

01 tuono noi più profondo doll'unima II suo grido eia 
'" Patria, il suo tornando o vincere per la patria o mo­

nte Noi l'ascoltammo quella voce, volendo falla taccio 
non l'aviemmo potuto. 

Al primo Incontrarci fra queste muta noi ci leggemmo 
PUD colPaltro sul volto che un solo era il pensiero, una 
la coscienza di tutti Combattuti da due doveri, noi ci 
pi osti amino nella lotti quasi cedendo alla noie sita del 
momento, pensammo the due doven contrari non pos­

sono obbligaro od un tempo, pensammo quindi qual 
fosse il più stringente, l'unico da adempire E pensan­

dovi ri Siam convinti die questi doveri, divisi in appa­

renza e ripugnanti fia loro, si fondono alla line in un solo 
Non ancora vincolali dagli ordini migliori, siamo iInti­

mati al pacifico studio dolle scienze sano pei accertare 
la nostra vocazione, per convalidarci in quella fede, che 
da dinolto secoli m dura nello epocho eli transizione, e 
assicura netto rivoluzioni sociali il progiessivo tnonfo 
dell' Evangelio sullo istituzioni pagane La l'ode sta pio 
sempre la slessa, ma nell'inesausta facondia del veiho, 
Ella mula linguaggio, mano mano che l'intelletto dogli 
uomini si fa capace di nuove applicazioni d una stessa 
dottimi! Per comprenderò questo linguaggio, p<r par­

lai lo ad .titilli, o pur d nopo aver partecipato a tutto 
quell'impeto provvidenziale the sospinge I umanità nella 
via ttatnata da Dio II sacerdozio distiano insegninelo 
la vend indefettibile, prepara le rivoluzioni contro 1 in­

dino defettibile statuito dagli uomini ma guai so lo ri­

voluzioni si compiono senza di lui' La parola dol sacer­

dote non inspirata allo commozioni onci'e scossa la so­

cietà, non tioveicbbo un eco m mezzo alle genti agitale 
da nuove idee, sollevate ad un online ungitene di cose 
Non crediamo dunque di esseie venuti mono alla no 
slra vocazione, se nel vigoie dolla gioventù ci prese vot­

gogna di sodom a pacifici studi, menile sui campi dolla 
patria t nosln fi atolli combattono una pugna inaugurata 
dal Vieaito di f usto Ci pne anzi die un solo sin il sen 
ti men to ibe ci fa piegale le ginocchia dinanzi alla ciuco 
o stenderò la mano alla spada, die un qualche giorno ci 
farà lasciai tutto per conquistare ai fiatelli la patria co 
leste, e ci spinge ora alla guena per aiutarli a conqui­

stai si una patria quaggm 
Si, la noce col cioeillsso e sul campo, o il Pontefice 

Pallido in combattenti potette intorno alla croco non 
pugneremo anche noi ì Noi abbiamo sentiti) con che 
saenlega rabbia il nemico dello nostro case profani la 
casa di Dio su quelli aitai i the fummo educati a di­

fendere a e osto ancor della vita, fu innalzato un idolo 
d'oro, l'assolutismo dei despoti, son vittimo umane elio 
vi si immolano1 Mentre il tempio del Signore e conta­

minato, potrebbe dirsi una colpa l'impugnaio la spada di 
Finos, l'uscirò dai labernaioli eoi Levili dol Sinai? 

Sippiamo elio l'arma del saccidote è la piegluora, ma 
nelle cinque giornale abbiamo imparato con che spon 
taneo fervore la preghiera tiabocchi dal cuoi e m mezzo 
ai pericoli, con che facile vicenda si coirà dall'orazione 
alla pugna, con elio umile tonti i/ione si giudichi innanzi 
a Dio la piopua vita quando da un momento all'altro 
si aspetta la morte, 

Ci inganneremo, ma per quanto abbiamo scrutalo il 
sentimento ìrrelrenabile the ci trasporta da questo nino 
ai quaitien di guena, noti vi abbiamo scoperto elio una 
scintilla di (lucila vampa di cinti nn.i,, initiv dove ar­
arne u cuoio del sacerdote A nulli a nulle tremano ì 
itostii fratolli dinanzi agli strumenti della Leggo marnalo, 
si vanno essi (iguiaudo quanti saranno i gonerosi che ae­

coirono a linciarti, ne immaginano aflaniiosamente lo 
sthieie, no contano i passi fia le agonie dolla morte, 
ogni braccio che manchi alla battaglia e un crudele 
disinganno por quegli infelici E noi, validi di corpo e 
ai dotiti di spinto, potremo intanto sonza rimorso sen­

tirci dire tra i freddi banchi scolastici che il fratello 
deve dare la vita po' suoi fratelli' No, non è vero elio 
noi torneremo dal campo avvezzi ali odio od allo* stragi 
Se la vostra benedizione, o sacro pastore, ci accompa­

gneia m mezzo all'armi, noi vi porleiomo la generosità 
dell eroe, che compassiona nel vinto lo sventurato quando 
tutti ì nostti compagni potessero dimenticarlo, noi sa 
premo ricordar loro come si tombatta coi nemici di 
Dio, e si perdoni ai nomiti degli uomini 

In questa lidutia abbiamo otVerto al goveino piovvi­

sono di Lombardia le nostre foue, quali pui stano, e il 
governo accolse volonteroso lofleita sincera Oh1 alzate 
la desila e benediteci anche voi, the veneriamo pastore 
e padre unite anche voi la vostia benedizione a quella 
di Pio' lroppo conoscendo quanto vi stiano a cuoio le 
Vito dei vosln figli, vi abbiam risparmiato il doloie di 
votarne spotitaneamento 1 olocausto sogli altari della pa 
Ina o di Cristo, ora che il voto e giurato, avvallateci 
ad un' impresa , cho siamo risotuti di compiete Quelli di 
noi che toineianno dal campo, ripigliando Jo vesti dell ali­

negazione e del lutto, potianno meglio insognalo agli al­

tri come la carila lutto spiri, tutto alTionti, tutto sacri­

fichi 
Milano, 29 aprilo 18V8 

(Seguono le firme ) 
Sommacampagnu 2 maggio Li brigala Piemonte cho 

eiasi coperta di gioita nel .giorno 28 nel cacciare il ne­

mico dalle sue miglion posizioni sulle altuio di Colla, vi 
si stabili potendo dallo medesime osservare la riva sini­

stra del ligo di Garda, e guardate la via da Peschiera 
su per il l'iiolo 

Nel giorno 29 le brigate Savoia o Savona coi Parmensi, 
dopo avor respinti oltre l'Adige ì nemici, già combat 
luti il giorno pioeedeiifo dalla brigai i Piemonte, s'ab­

batte eontio un glosso nnfoizo uscito il matlmo stesso da 
Verona, il quale veniva m suiunso del coipo auslnaco 
che ciasi compromesso questo soccorso non ha potuto 
ì aggiungere il coi pò, ma ne impedì bensì la sua piena 
sconfitta col lavorìi no la ritnata sull'Adige Menti e Sa­

voia combatteva conilo il toipo di soccorso, la brigata 
di Piemonte strelta dagli ordini precisi di non abbando­

nale la sua posizione, ondo stringere Pesclneia più for­

temente, non oso d'inso^uire il nemico il quale anebbe 
forse avulo la peggio od almeno avrebbe incendalo lo 
sue grandi difficolta a i ipassaro 1 Adige su Pasti engo Allora il 
Ro vedendo elio il nemico occupava le duo uve dell A­

digo a Bussolengo, pensò di spingeisi innanzi, e cenare 
ad ogni costo di battolo un nemico elio crasi lasciato sor­

prendete e foizatamente attirate in campo, eppeieio or­

dino che nella notte lo bngate Guardie e Cuneo si 10­

casseio a S Giustina, ove già trovavasi la brigata Savoia 
Lo Guardie che erano puma in riserva, passaiono in 

prima linea e si spinsero sino a Bussolengo che presort» 
al tramontar del sole, il risultamene) di questo combat­

timento furono 301) prigioni, tra i quali 5 ufficiali e pa 
lecchi morti, con un gcnoiule, e un nunieio grandissimo 
iti feriti, la perdila nostia fu di pochi morii, e di SO 
fot ili, ma ne anco un pugnimelo Menta di ownio fatto 

i noto l ultimo colpii localo dai « arabiniei i della srorla 
reale per la presa di Uussolongo, incanenti questi di 
gettarsi sopra mu sessantun di austriaci, die ancora te 
novanti termo nelle contrade per proteggete la ritirala 
por il ponto dell'Adige, ossi vi »i lanciarono a cavallo, ma 
vedendo che per la tortuosità delle contrade poco male 
potovano far al noniico, stesoro da cavallo e sì avventa­

rono contro i nemici alla biionella , o spinsero fino 
nell'Adige quelli che non potoron raggiungeie collo loio 
anni 

Intanto dalle toni di Voiona il gcnoialo in capo s'ac­

corgeva della 9ronfitta delle sno truppe m Bussoleiigo, 
40 inviava un soccorso più furto del primo, facendoli pren­

dere una tal via da poter girato ta posiziono di S Giu­

stina ma qucslo rinforzo composto di cavalleria , infan­

teria e ,utiglio!tavolino ad urtiro contro il 0 reggimento 
(brigala d'Aosta) il quile tosto si upiegò dal piede dei 
rolli sino ad una rei ti altezza, onde rcneleio inutile l'ef­

fetto della cavalleria, prtsi una conveniente posizione, 
questo reggimento sostenuti) da duo pezzi di aitiglieli,! 
accolsi il nnfoizo dei Icctcsihi con un filoni si minili,ilo 
dio dopo due ore di combattimento li costi inso a rien­

trire in Voi una con grandissimo pentito Li nostra per­

dita non si conto die di 2 molli e di t) fot Hi 
Questo intrepido reggimento ha t esistito conti o una 

foiza duo volte ni iggiore Menilo sui cedevano quesli 
(itti d'armo la guiviugione di Pcsrlncra tentava una vi­

gorosa sortila sulla uvi dosila del Mincio o sorprendeva 
lo ti lippe del l i reggimento e vi getto un momento di 
confusione, mi rinvenuti i nostii, feimarono il nautico 
con fuoco micidialissimo, e Io ìespinscio a furia eolie 
baionette entro la fortezza, ficoudo loro 27 prigioni La 
giornata dei 30 fu glonosa allo anni nostro, la nostia 
funleiia od artiglici ci (il te nono non eia acconcio alla 
cavalleria) recarono lo sp.ivottto nolle colonne austriache 

Quest oggi il Ro e ultimato a Sommacainpagna 
Era le cai lo ti ovale sopra un ollìnale austriaco morto 

si trovo una lettela cominciata prima del rombatlimento 
e cho contava di (miro dopo lo stesso In essa erano se­

gnate queste parole 
» E tosa abbominevole corno siamo condotti al macello, 

» Pailtglieiia nemua fa lutti ì gioì ni tliagt terribili nelle 
» noitie (ilo, temo molto di non più iientiato in Aio­

li magna (carteggio) 
— Sotto la dita di Ibescia 2 maggio, la Gazzetta Pie­

montese pubblica qualcho dettaglio sugli ultimi fatti 
Noi riportiamo gli squatu di questo rapporto elio con­

tengono cose uieno noto 
A confortai ci dello tnslt notizio del Friuli poi paiziali 

vantaggi ivi riportali dagli Austriaci, ci viene da fonie 
privala I assicmazione che vani eoipi d'armata mossero 
ora in soccorso d quello pi ovini io S' indicano 2,100 sol 

trasporti celeri Altri 3,000 pontificii puro icgolan che 
efano a Rovigo il 27 A Rologna ciano radunate 8,000 
guardie civiche con arligliona e cavalleria, o di la par­

tivano il 28 E dicesi puro che un corpo di truppa re­

golare napolilana forte di iV,000 nomini sia sbaicala a 
Aquiloia 

1 nostri battaglioni Beietta, Alitassi, Crollo, ai quali e 
affidata la difficile missione di guardare i passi importan­

tissimi del Tirolo al Ponte del Caflaio, non ebbero in 
questi giorni veiuno scontio col nemico Sebbene supe­

riore di numoro, esso e lonuto in fieno dal valore che i 
nostri mostiarono negli ultimi fatti d'arme L'animosa 
popolazione di Bagolino seconda con sommo zelo ì coi pi 
regolari 

Una forte squadia di legni .limati è già partita da Go 
nova por recaisi nell'Adriatico ad appoggiate lo opoia 
ziont delle armato italiano di lena, e continuano gli ai 
nvi di coi pi piemontesi di risei va 

Dal Campo, ì maggio Dopo tie giorni di combattimento 
continuo oggi godiamo un podi nposo L'ai mala nostra 
ivi si eopn di glona, e giammai sono stato cosi lieto di 
esseie italiano come ma 

Di già ti ho scntto la scaiainueeia di Vill.ifianca nella 
(pialo abbiamo fatto 2o pngionieri ed uccisi 9 tedeschi 
Vcnoidi abbiamo mosso di posizione, o passando per 
Sommacampagna ci siamo impossessali dello altuie di 
S Giustina, appoggiando la nostia sinistia due miglia di 
stinte dall Adige I tedeschi li abbiamo dovali che occu­

pavano questa posizione per se Ionissima, che a Napo­

leone costo per impadioniraono quindicimila uomini Su­

bito che airivammo, ì tedeschi ci assalitone sperando di 
npiendeie le nostre posizioni Si combatte sino alla sera, 
ma il risultato fu nullo per loro, giacche noi ti manie 
nenimo valorosamente nella nortra posizione Al domani, 
sabbaio, enea le otto del mattino, ricomincio di nuovo il 
combattimento, elio duio sino alla seta, il nsultalo fu 
puio a noi del tutto favorevole, giacche alla sei a andammo 
a dormilo nello lino posizioni Ieri poi, domenica, sapendo 
che molte tuppo tedosthe erano uscite da Verona o da 
altri luoghi onde vernici ad assalile da tutti i punti, si 
feeeio avanzare duo aldo divisioni coli online d'impa­

dronirsi di Paslrengo 11 movimento comincio allo 9 del 
mattino, intanto i tedeschi si avanzavano voi so noi lenti 
dv ben pm di20,000 uomini tU V«iona e dall'Adige, ciue 
dalla pafle del lirolo 11 fuoco intanto incomincio da tutto 
le parti vivissimo La nostra divisione ebbe il suolo il più 
bello mende le due altre divisioni sostenevano l'atlaceo sulla 
sinistra rilevati dalla uostia posizione importantissima da 
un reggimento delle guardie, mezza battona di loggioni 
ed una sezione eli posizione, girammo sempre cautamente 
sul davanti condotti dal bravo nostro generale Ih oglia ed 
arrivammo alla sinistra a tempo onde decidere la giornata, 
la quale, come vedieto m appresso, fu toiribilu pei ite 
deschi Tosto anivati abbiamo scoilo i tedeschi, circa 8pn 
uomini, sopia un monte altissimo, in una posizione vera­

mente avvantaggiosa per luro, e mollo poco per noi Ma 
che volete! I bersaglicii ed il 1" ìeggimeiito di Savoia 
non si lasciano sgomentalo, ed ad ogni costo si slanciano 
su quell'altura alla baionetta Allora il 1 ' reggimento delle 
Guardie seguitò pmo il movimento, tutti sostenutifoite­

monte dalla nostra artiglieria; in tin attimo «i trovano sulla 
volta dol colle, o moltono in tal confusione i tedeschi cho 
spettacolo più bollo mai fu visto Noi li scacciammo bn di'la 
dell'Adige, fommo kWi prigionieri o ne uccidemmo mol­

tissimi ; non li posso ancora calcolare, però ad ogni passo 
so no veggono bocconi a torra C impadronimmo di Pa 
strongo ed occupammo lo posizioni lo pi A importanti al 
di qua dell'Adige Oggi, lasciando sempre quella posizione 
bon guai dota, siamo (liscosi a Bussolcngo stato conquistato 
questa mattina dai Carabinieri Reali, alla testa dei quali 
vi era il Ho in persona 

Ora erodo the non ci resta a fare cho camminar sopra 
Verona distillilo qualtio miglia da dove siamo Già Po­

stillerà è bloccata, e si vorrebbe dar l'assalto, ma e! 
manca ancora il parco d'assedio, il Ro combatto da vero ■ 
soldato, od in ogni momento mette la di lui vita in pe­

ricolo I tedoschi erano comandati da un fratello della 
nostra duchessa di Savoia (carteggio) 

— Il governo provvisorio della repubblica veneta per la 
chiesa delle provuicie unite rirltieso soci orsi ad ogni patte 
d'Italia eon fraterna fiducia, o specialmente a Milano 
Oi cno la gcnciosa nspo«la di quel governo, In quale 
noi pubblichiamo con piena nceinoseenza , per desiare 
vieppiù il imiggio delle minaci iato popolazioni 

» Ci preme troppo eli manifestai vi In nostra fratellanza, 
il noslio fenolo di acconcio a voslia difesa Por conse 
guenza questi seta il governo ha preso le seguenti mi­

sine 
« 1 Scusse dispicct al ro od ai, nostri inviati presso 

di lui, 
• 2 Dense eli mandate domani aldi inviali ad hoc al 

campo , 
« .1 Pubbli, .i domattina un proclama pei dilaniare 

carabinieri di Imma \ofonti, die vagliano correre alla 
santa implosa, o culo se ne piesenloianno più del bi­
sogno 

« i Hi nominato un'appositi commissiono di Dotimi, 
Strigoli] e Coi retiti por uigini/ziuo e spedire fra duo o 
do gioì ni il binagliene, 

« 5 Ha niuidato questi unite a pteiidoro noti, e a 
requisito quanto carabine o fui ili di lungo e sicuro tiro 
si potranno dovalo in Milano e nella Itilanza, stante che 
molto dello nosdo sono in (nolo, in Valtellina ed al 
campo, 

' l i Hi inaudito ad assunieie inlouuazioni per dolormi­

naio sul mezzo più pronto di fato il viaggio, e, se e pos 
sibilo, si discenderà il Po con un vapore a posta, 

• 7 Ha convocato tutti i capitani della guai dia civua 
per domattina, ondo sceglici e, fi.t i volonlaiii the si pio­

sotetunno, i più situii per colaggio provalo o per abilità 
di tiro » 

• Milano, 2(> aprile, 3 oie dopo mezzanotte » 
(Gazi Piemont ) 

TOSCANA 
Firenze, SO aprile Ieri ari ivo in questn città l'illustre 

ammnaglio della squadia fiancese Baudin, l'eroe di Tra­

falg.ii, egli si portò subito a salutale ì ministri toscani 
in compagnia doli incantato d'aliaii «Ioli, Vmnn 

i . , 

— Livorno, 29 Giunsero ieri mattina in questo porto 
la fingala a vaporo, Drscartet, da gucii.1, fiantcse capi­

tano '\ciniiiac, 10 cannoni, 305 persone di equipaggio, 
provenienlo da Nipoli, e la coi vetta a vapore, Meteora, 
puro da guerra, fiancese, piovemento da 'lolone, capi­

tano Foui mor, 2 cannoni, 81 persone di equipaggio 
— Stamane e giunta in questo porto la corvetta a va 

pore, Palatura, da guerra , nopolilana , capitano Roteo , 
(ì cannoni, 70 peisone di equipaggio, e 6 passeggicii , 
Ira i quali due ufficiali del gemo Viene da Napoli , e 
reca tie cannoni pei la guardia civua pisana 

Questa notte o pallila la Meteora della squddra fran­

cese (6'orr Lnorn) 
REGNO DI NAPOLI 

Giovedì santo, mentre il pubblico sperava vedore il 
ro alla solila funziono del S Sepolcio di re cittadino, 
em« un ondalo dalle solo gttaidio nazionali, con sol presa 
di tutti luron visti le solito gnaulio del corpo e le guar­

die reali Ciò spiai que immensamente Siam tuttora la 
Non si ha ne il volcie ne lo impegno di esser costituzio 
naie Intanto, corno sempre, conio in tutto, da inegola­

nU nasco confusione), lumoie, subbugli e sposso qualcun 
che di peggio Infatti le guai die nazionali a cavallo vo­

levan, come pre»eiivo un apposito decido , come la ra­

gion di stalo lo vuole , cenno la dignità della naziono il 
pi olendo , pi ender la dritta su quello del corpo Nella 
lotta vinscio queste ultime con gravo scandalo del pub­

blico , con giave ollesa della na/iono Noi non ondiamo 
nello esame del eliitto, ne tampoco intendiamo compto­

mcttoie le pei sonatila , elio son per noi sempre rispetta­

bili Pero conio non cine clic le guardie nazionali a ca­

vallo, lapprescnlanilo la nazione e poi essa servendo non 
per avei candii o soldi , deve prender la dulia su di 
tutti? Ciò e si evidente the a noi paio intredibile che 
se ne avesse potuto fai e una quistiono, elovarno un dub 
bio Ciò fu motivo dio ieri mattina l'uniforme di guaidia 
nazionale a cavallo lu deposto alla porta del palazzo 
reale e taluni vogliono per essore biueiato dallo slesse 
guardie, ma esso venne con tutta precauzione raccolto 
dalla guaidia reale Altro simile inconvenient» avvenne 
alla chiesa della Madonna dello Graziella la guaidia na­

zionale a piedi e le stesse guaidie del coipo, ma vuoisi 
cho la iosa pei la enoigia spiegata dall' ufficiale la Ce­

cilia sia stila onoiAlamonte rappattumata 
Replichiamo no dio altia volta dicemmo sintantoché 

non ispansco da noi lutto no che non è nazionale, tut­

locio che o puvilegio, avienio sempre di quosto seis 
sure, lo quali quando che sia potiobbeio partoriio funeste 
conseguenze (La Rigenerazione) 

— Nel Comete di Calabria leggiamo una lettera scritta 
da Cosenzi in data dei 20 apule, nella quale si domanda 
la pronta pai lenza di tutte le truppe, se o possibile, por 
la Lombardia — 11 voto elei Calabiesi e il voto dei Na­

poletani — Molta truppa pai tua don ani (giovedì) insieme 
ad aldi volimtani sotlo il comando del gpueule Stalella 

Noi dividiamo 1 opinione dei (esondili —La guardia 
nazionale e noi bastiamo a noi stessi ' 

» In Cosenza si e aporia una cassa militare con 
contribuzioni volontanc, — nel solo Cuccio si son riuniti 
e prestamente ducati 600 • (La Nazione) 
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LA CONCORDIA 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

i 'auoi , 29 aprile — Quesla sera ciano oggetto di di­

scorso a Parigi le increscoVoli e olbzioni elio ebbero luogo 
in qualche dipartimento fra la guardia nazionale od il 
popolo 

Noi non crediamo allo malevolo grida ed ai dolorosi 
fatti che ci. vonnero narrali nei nostn uffizi, noi dobbia­

mo calcolare dell'esagerazione di cui vengono sempre ac­

compagnate le notizie elio ci pervengono dei dipartimenti 
lontani dal centro 

Desideriamo ardentemente di dovor più tardi smentii e, 
0 almeno rettificare 1 fatti che stiamo per narrare 

Ricevasi che n Saint Hémy era stato ucciso un uomo, 
e che il nostro confratello Ribeyiolles era stato inseguito 
dn un gì an numero d'individui e colpito da una pietra 
nel capo A Montaigu un opeiaio venne ucciso da un 
colpo di baionetta, estroma e l 'agitazione a Issodum, a 
T h i c n e a Lezou, a Issoire la popolazione invaso il pa­

lazzo della sullo prefettura e scaccio il sotto­commissario 
del dipartimene, lo stesso accadde a Rioni, un «iciire fu 
violentemente messo fumi della porta della sala dolio 
scrutinio 

A Champuix la guardia nazionale venne accolta a sas­

sate e fuiono feriti diveisi cittadini 
l e nnltzic lelegialiche ci annunziano che alle undici 

del gioì no 28 apulo la città di Elbceuf era in piena in­

surrezione, e clic il 29 crasi appiccata la zuffa fra la 
truppa di linea, la guardia nazionale ed il popolo 

Un'alti,! notizia trasmessa al ministrili dell' inteino por 
lava i he la città di Nlmes era mossa in islato d assedio 
dal governo di Gaid 

— ÌO aprile — I lavori della sala pollo seduto del­

1 assemblea nazionale si terminano con molla lapidila Si 
pini già eonsideiar questa sala come terminala, e sarà 
1 opera di trentotto a trentmiovc giorni effettivi Oggi un 
certo mimerò di mombu eletti, che già conoscono la loro 
nomina, son venuti a scegliere i loro posti e ad inscri­

verò i loro nomi sui seggi Coloro elio Ice ero questo cosi 
presto etano natuialmonte , o la maggior patio almeno, 
ionio antichi deputali, iniziati a quest'uso della Carnei a 
Non farà dunque sorpicsa die la lista che in frolla no 
rilevammo non sia fino adesso composta che di quasi tutti 
nomi parlamentali già conosciuti 

Erio la lista 
Signori Beranger, G di Beaumont, Croton, Gerdy, La­

nosse, Gio Ilojnaud, Cainot, ( lemieux, Aug Aron,Chai­

(on, eli Ytornay, di Laiocbejacquolin, Grandin , di Cor­

ccllos, Vanii, 'Jocquoville, generale Oudinot, Corno, ge­

neri le Subi'ivie, I limbello, lìotilatignier, Quinetto, Do­

georges, d Heiembault, Lanjumais, Vivien, Giulio di 
J i s t o y n e , Panini, Gillon, Botssol, Bonjean, Cheque, di 
Gè umide, Diault, Alberto di Luynes 

Molti eli questi signori, per prendete al più pieslo pos 
sesso, inveì e di biglietto hanno posto un indirizzo di let 
t u a , forso della lotterà cito li informava della Imo no­

mina Un iinoiovolo rappiesultante m compagnia di sua 
i . i . . . " " 'V'

1 .' '?t.is!ilrt .1 i un I I I 
pio consiglio, ha clelinilivamcnlo Ossalo la sua scelta, 
dopo aver provati molti posti 1 duo pumi bandii in 
lei un i , i più piossuui alla tiibuna , non ebbcio nomi, 
n o che dinota che sono riservali pei ministri 

Duo disogn itou erano già al loio posto por ritrarrò 
I aspetto dolla sala e propalar vedute, destinate alla 
stampa e alla litografia 

— L stalo pubblicalo dal ministero degli intorni un 
nuovo biilletlino della repubblica È degno dei procedenti 
Rimai camino lo seguenti frasi 

« La Plancia non puo esseie fortunata o forto, elio a 
condizione d ossei libeta, ella non può osser libota elio 
a ( ondi/ione d esser repubblicana Poiché lo sia ha dun­

que bisogno di lapprescnlanti lepubblicant 
Ci SI londet t questa giustizia, che non abbiam vo 

luto impoiro alcuna scelta, benché avremmo potuto, ed 
anzi dovuto larici, rispetto agli oscun maneggi della contro 
nvoluziune Coito s.uebbe stito meglio piuttosto lasciai li 
t ravino su impiudenti ì e iz ionan , dimandale al popolo 
i suoi suttiagi per cittadini puri ed energici che am.uono 
la lopubblua quando eravi pericolo noli'.linai la 

( Union) 
SV1ZZE11A 

Ginena 98 •apuli — I i dissidenza o piuttosto la seno 
di piccoli allertili fi.t il piesidenle della Dieta c M I 
Uazy, pare abbn prodotto epn in gcneiale una inticscc 
volo inipiessioiie Nel cambiamento del presidente M 
Oebsenbein dovasi qualcosa di troppo subitaneo, ed al 
fondo inesplicabile Dato elio i suoi pi incipit sieno lagio­

ucvoli , non e facile a concepito una metamorfosi cosi 
singolaie , pnntipalmcnte quando si rammenti , che e 
questo magistialo, che nel discoiso d apertura della me 

. morabile sessione della Dieta oel 18V7 , ha pei il pi imo 
profetizzato i l i iaiamuite gli siiaoicimaiu cambiamenti, 
di cui 1'1 uropa ci da oggi spettacolo Rileggiamo lo 
squueio che suiti in quei tempi o vcili.issi che M Odi­

senbein vedeva giusto Ma alloia, poiché oggi indiodeg 
giaio ìiiuin/i ai falli che si lompiono, e che un anno 
prima si spiegavano sj bene ' M I l'az) ha ijuesto van­

taggio immenso, corno uomo politilo, d'essei sciupio li­

masti! conseguente ion so stesso I suoi avvoisan siste­

matici, il cui niiineio diminuisce tulli ì gioliti, iteonoscono 
altimcnle ni lui questa qualità 

So Pai i t ip idi del piesidcnle della iepiibblie.1 chet i la 
pelli lepubhlica fianccsc e tutte le i ipubbli ihe in gene 
ìalo, m e t i l i itone la sua, ha (osi suigolaiincute fatto ma 
lavigliaie, il suo modo eli vedeiosii­l ugnai do dell mici 
volizione Svizzeia in fiaba ha dovalo qui pm appiova 
ton Non e che la simpatia pella tausa della liberti della 
penisola non sia vivissima, ma si vonebbo liovaro un aldo 
ìiiez/o pei aiutai gl'Italiani, ilio un i duella iute Menzioni 
II pirttto che consistei ebbe nel ì iddoppino il niinieio cloi 
soldati Suzzcn al sei vizio ili Rumi e ili Napoli poi mezzo 
di annoiamenti volnnliui, e quello a cui vuoisi appigliale 
Pei questo non s.uebbo nei essai io di nl.ue la legge 
siili i milizia elio nini coiisaei.i il snvizui militate che polla 
ci l ic i del paese Nello stito attuale di it.igii.iziono in cui 
sono il comincino e l'indusltia si t iovenbbeio fallimento 
digli ,umolali voluuliri 

Gli opei.ii sono sempie inopeiosi Li gran n i n n a co­

munista di s Gei vasto 6 in piena attivila Per 30 cen 
tosimi si dà agli operai ed al pubblico una refezione sana 
e copiosa 

Domani ('li abitanti di Notichàtel stabiliti a Ginevra 
voleranno la costituzione nel loro cantone d'origine 

(La Suisse) 
AUSTRIA 

La Gazzetta genetale zitufimca esce in questa impie 
canone contro I Ungheria 

« Via quello ctonie piotoste di fiatelluuza e di amicizia, 
quei doni di baiidicte, quelle deputazioni di saluti o di 
ringraziamenti mandatavi da Piesbuigo o da Post via 
ogni vicendevole complimento, via, upeto1 1 falli dovono 
pai lare e questi mettono assai in forso le simpatie del­

l 'Ungerla per l'Austria L'Italia superiore vuol staccarsi da 
noi , e tutta Ih stampa unghereso no giubilai L'Ungheria 
non vuol darò ne uomini, ne danaro voole il richiamo 
dello truppe ungheresi elio sono in Italia, ed eccita gli 
italiani elio sono di guarnigione in Ungheria a disertare 
dall 'Ausilia E questo Iti un paese che già da secoli è 
congiunto intimamente eoll'Austria, che avea la missione 
fondamentale di tonseciare co' suoi beni, co! suo sangue, 
il mantenimento dell inlein monirchia Ora, quando noi 
abbiamo lutto le gaiauzicdi liberta, quando tutti i diritti 
delle nnzionaliti sono assiemati, non si devo partale di 
soggiogamento, di oppressione del legno Lombardo­Veneto 
Con queste dasi non si maschera la defeziono dell Un­

gheria E quand'amile perdessimo l'Italia, l'Ungheria do 
vrebbe cooperare tuttavia al conseguimento di buone con­

dizioni di paco Mentre ani ho il bravo lirolo fe assalilo 
dal nemico, l'Ungheria stara colle mani alla cintola, spet­

tatrice propensa? Se dite apertamente di aver tut ta! più 
in comune coll'Aiislna il monarca, non sprecale belle pa­

role die sono paiole vuote1 Volete voi sostenere la nostra 
novella liberta assistei ci e (nitro una reazione' Noi ci 
aiuteieinoda noi stessi, finche si tiatta di un nemico in­

terno mosti iteci la vosd.i decantala fratellanza contro un 
nemico osici noi Rienli.tlo in voi, e siate pm conscguenti 
una volta' Vena tempo in cui a v i d e bisogno di noi1 La 
nazionalità e differente fui i Magiari o gli Slavi, come 
Ita i tedeschi e gli Slavi o gli Italiani È minacciata da 
noi la iiazioiialila italiana, come fu e da voi la nazionalità 
do'Cioati e de'Slavonic Noi non abbiamo imposto la no 
stia lingua agli Italiani come voi avete latto della vostra 
ai vostn Slavi, Tedeschi e \ a lach i , pei ciò solo cho siete 
numciicamcnle pievalenti Io vi ripeto .incoia una volta, 
siate più conseguenti' Se voi rimani te in una cosi ecce­

zionale posizione pei nspetlo a noi, un giorno (piandoci 
preghcieto di soccorso, o questo giorno del rendiconto 
non o buso così lontano i o n e lo credete , noi potremo 
con ogni diritto nspondcivi pensate ali Italia » 

D SCHICK 

— Ficmia, 20 aprile Avendo i governi napoletano e 
toscano spedilo sul eunpo di battaglia le loro truppo io 
gol.ui condì) I armala imperiale, il ministero dogli affari 
esteri ha fatto rimettere i passaporti ai rappiesentanti dei 
governi stessi plesso questa coite 

— Sulla Piazza Santo Stefano a Vienna una deputa­

zione italiana, a capo Selcia, fu muniti alo da una elepu­
" ' " " " » u n g i i d i c s e V , . . . . inl ' /ZO .1U Ul la l o i l . l IIIII1IUI1S.I 111 
popolo si scambiarono paiole di ftaleina alleanza, dopo 
eli che fi a applausi fiagoiosi, italiani ed ungheresi si ba­

ciarono 
Oiaton eli tulle le nazioni componenti I agonizzante 

impero d'Ausilia piedicano per lo piazzo in favore delle 
rispettivo nazionalità, e lutto e io impunemente, giacche 
oggi li ven padioni di \ lenni sono gli studenti 

La citta può dirsi sull'olio di una funesta anarchia 
Gli opeiai son/a laioio hanno abbi ticiate pai occhio (ahi i­
che eli b i n a nel sobboigo di Mana Hief, e disti ulta una 
quantità di macchine (Gazz di Milano) 

PRUSSIA 
Bellino 27 apule In lelaziono alloidine di gabinetto 

del 2' i , in cui il eonsonso della riorganizzazione nazio­

nale dol gianducato di Posen e vincolato alla condiziono 
elio sia di nuovo stabilita la e|uiote nel paese, una nuova 
reale disposizione piescuve ora il cominctaniento di que­

sta noiganizzazione, poli he ai piincipali punti della con­

diziono espressa e adempito, e pel contegno illegale di 
alcuni non deve solini e la totalità del paese Mentre si 
sta piepaiando una piens.i delei [lunazione della linea 
de confini, si iitongono fiatlanto come non compresi da 
questa iiorganizzaziono il lenitone) dell'attuale disdetto 
della Net/e, eccettuata uni parte del encolo di Inovvra­

clavr, ì circoli di Biombaum, Mesenlz, Bomsl, Iraustadt, 
Samlei, Ruck, dolla paltò occidentale del encolo di Obor­

mk e di Posen, compie.! la citta o la fortezza di Posen, 
la parte mciidionale del circolo di Kiobeii o Kiotosehim, 
e finalmente 11 citta di Kempeu Una volta e completa­

mente notabilità la quieto, si promette di contemplale il 
desideno elolle due nazionalità Per lo regioni escluse 
dalla iiorginizzi/ione si ceitdei.i the immediatamente 
siano ìntoipoi.ite nella lega germanici Le altre parti del 
gianducato ottengono piopno regolamento costituzionale, 
nazionale istituzione di stuelli nazionali coditi, nazio­

nale .iinmiiiistiazionc 11 contingente da daie ali annata 
coiisleia di indigeni, la liiigm polacca saia lingua uffi­

cialo Il puntipio pei lolcziiuio di consiglieri comunali 
emana dal possesso, l e elezioni di questi consHieu 
sono in cimale Queste pai li conseguono lo insegne del 
gianducato , i colon del g .inducilo salatino combinali 
co' piiissiaui Infine si dito che i polattlu i quali alni ino 
piesi tedeselu, ed i le destili i quali abitano m paesi pe­

lai ehi del gì anelile alo devono abbandonai e ogni apprensione 
illativamente alli Imo pcisona, ai lino possedimenti, alla 
loto leligionc l'ssi devono uposaio nell uguaglianza da­

vanti alla legge, e nel lolle appoggio ili quesla (G U) 
Bulino %4 aprile Secondo lo stato della popolazione 

del 18'i(>, lo stata piussiano ,i\ev,i 10,112,9,18 abitanti, di 
cui J,(>bl,(J92, inveii) ' i i p ' l sono elettori piimarn 11 mi 
mtio degli elettoli tosi delti e eli 32,220 Si può ani 
mencie come teimiiio medici , die 114 elettoli prunaiu 
di l l i monaiiIna scelgono un elclleiie lut to Io slatopius­

siano h i 402 deputati eia eleggete (Gatz di Colonia) 
— 11 govemo il mese avi ndo dato oidme alla sua ma 

u n i di guena di eattuinie i bninnolili («loschi, Pam­

basciatolo piassi ino ha i n i villo I oidine di immediata­

mente domandai e i suoi passaporti , mentreche questa 
misuia presa avanti che le truppe tedesche avessero pas­

I 

sala la frontiera fedorale dove essere considerata comò 
una dichiarazione di guerra da parte della Danimarca 
La dieta germanica ha invialo a Londra il senatore 
Banks non per incominciare nuove negoziazioni, ma poi 
espone agli Inglesi il VOID siilo dello ione, ed osannimi 
ut qua! modo si potrebbe toUo organizzine una manna 
tedesca, e cosi proti ggeiegl'iuletessi del eommcicio tedesco 
M Banks deve agire u'acicudo con M Bunsen, menile in 
quest'affare la Piussid s' identilira indoramento colla 
Dieta 

Sulla dimanda delle città anseatiche il governo di Hnn 
nover stabilirà prontamente dello battone sullo coste por 
protegge!o la navigazione dell 'Elba 

(Gazi unweri d» Pruina) 

DANIMARCA 
22 aprile II Re è meglio in salute Si aspetta ad 

Odensa, ove si propara il castello per riceverlo Furono 
chiamale le riserve di gu«mi Lo truppe di Schleswig 
hanno ricevuto nuovi rinforzi dalla Danimarca 

(Boerienhalle) 
POLONIA 

Variavta, 19 aprile La commissione del tesoro 4ia proi­

bito l'esportazione del danaro, eccettualone le piccole somme 
nccessane per viaggio, ma elio non devono oltrepassuro 
100 rubli d'argento (G di Silesia) 

Ciacovia, 20 aprile La frontiera che fu fino ad ora 
aperta venno occupala da un cordone militare 

Un vi.iggiatare giunto da Varsavia assicura che prove­

desi cola un importante avvenimento (Id) 
Poten 20 aprile J e n sera alle 11 il generale di Villisen 

è qui giunto, rocossi tosto alla foltezza ove ebbe una 
(onfeienza di vario oro col prosidenlo di lleurmanu ed 
il generalo di Colomb Stamane a 3 ore patti per Boriino, 
senza ossei entrato in citta \ questi e destinato suc­

cessore, corno inciliicato di riorganizzare la piovincia , il 
colonnello Sterenhagen dello stato maggiore generalo di 
Berlino, che da qualche gioì no e qui giunto 

( Gazz di Frane ) 
A Posen tomevasi pel giorno di Pasqua un icipro si­

ciliano, in cui i Tedeschi dovevano esser massacrali dai 
Polacchi Le misure che si presero furono propoizionali 
alla minaccia (spaisti forse a disegno? e da chi?), fuiono 
occupali militarmente ì posti pm importanti della città 
piepaiate le aitigliene, chiuse le porte della citta stessa 
dalle 8 della soia iìn al mattino armati i borghesi tedeschi 

Ambe nella Polonia Russa domina un gran fermento 
Il governo sequostio tutte lo a r m i , perfino ì coltelli da 
cucina e le falci Quoste venanno date ai contadini Boi­

tanto tinche dureranno le mietiture 
Il granducato diPosen non sarà smembi.ito ma visaramro 

due governi a fronte l'uno tedesco, l'altro polacco. Posen 
ne r imana la capitale (G U) 

ALEMAGNA 
Quella medesima adunanza de' 50 che a Fiancoforte ri­

fiutò rispondere al generoso proclama de' Milanesi, ne 
manda uno agli abitanti del Tirolo per infiammarli alla 
difesa dell'integrità geimanica — M a chi minatela questa 
.­>•<"• ' ­ ' n ' ' , ' , • ""•"■■ '•■ '"'«e le liberta 
eli tutte le nizionaltl.i, diventale usurpatrice assorbendo 
i teirtton di Rovercdo e di Trento, territon italiani? 

SCHLESW1G 
Ilolstein 2i aprile Ecco un dispacno diretto al go­

verno provvisorio dal generale Wiangel in data 23 aprilo 
oro 11 di sera 

• Vi annunzio che dopo un' accanita battaglia di varie 
oie ì Danesi furono respinli e che alle 2 pomeridiano 
la citta«di Schleswig caddo in nostro potere sino alla 
diga del castello di Cottoip Rinnovammo indi l'attacco 
coll'ala sinistra e tncondata la citta, ed in st­giiilo t i 
avanzammo sino alla strada di Flexibourg Alle 7 l i 2 
pomeridiane la battaglia era terminata 

(Corrisp di Amburgo) 
Altona La battaglia avanti a Schleswig fu leiribilo 1 

prussiani senza aspettare ì loro cannoni hannoaltaecatoalla 
baionetta I Danesi si difesero valorosamente Siceomo le 
loro posizioni erano mollo forti costo molto sangue P im­

padronii sene Dicesi che il bello leggimento Alessandra 
ha sensibilmente solicini Armarono dei feriti a Rendes­

bouig Partasi di 2000 tra morii e fenti 
( Corrtsp di Amburgo) 

Fioritura Svizzera, 21 aprile Una zuffa e certamente 
appiccala in quest istante fi a le truppe badesi ed i corpi 
franchi giunti dall'Alsazia A mozz'ora pomeridiana si 
videro riuniti a Kandein , la maggior parte eia armala 
di fucili e di falci Le truppe avvertile per tompo par­

tirono per Kandern 

— Si assicura abbia avuto luogo una battaglia dopo il 
mezzogiorno 

—­ Il ntimeto dei volontari! che vaiciiono il Reno si 
fa ascende,e a 1700 (Qazz di Cailsruhe) 

NOMIM DEI DEPUTATI 
Cicagna — Avvocato G B Cerato 

Loano — Conte Antonio Scofien di Alossio 
Einalo — Conte Messea 

Varazze — Avvocalo Damezzani fu Giuseppe 
' luninges — Baione Allamand 
La Chambre _ Avvocato Biugnier 
Taggi.i — Avvocato Ruflmi 
Levatilo — Maiehese Sauli 

NOTIZIE POSTERIORI 
STATI P O N I ! l i d i 

Roma / maggio (7 ore o 1|2 pom) Un'orrenda congiuia 
stava nuoi.imetite per scoppiale, e questa avova per iscopo 
non solo d immeigerc Roma nel sangue , ma di tradire 
1 I ta l ia , e dalla in bi accio ali Ausilia Fortunatamente il 
buon senso del popolo iornano non e tale da lasciarsi sor­

prendine, e come seppe nel giugno scorso vinceie le trame 

dei retrogradi, così le prevenne pure questa volta 1) 
piologge l'Italia — E se ciò non fosse, talmente fine o |,e„ 
dirette erano lo Iole della nuova congiura gestiti» a ( | 
avrebbe potuto rovinale 1 Italia, attesoché ertisi riuscito l 
ingannaiu lo stesso Pio IX 

Dopo gli avvenimenti di ieu imi ni l'allocuzione proli 
«laimio i ministii di ­i.irdegna o eli Roma 

Il gcneiale Dina di Kignatio fece conoscete al Pani |, 
guardia civica essere disposta a resistere ai rongiut il, 
Questa occupa le polvcneie, il castello, l 'armena, la zi,, 
In piazza del Quii male , cuconda lo abitazioni de'Cardi 
nal i , la Posta ove sorveglia le coi rispondenze, e proibisce­

a chicchessia di uscire da Roma 
Queste pieeuU7iom non spaventarono i congiurati, clu 

tentarono disarmare le sentinelle delle prigioni per'blu 
raro i condannati , ma non nuscironn Avvistisi ( he |, 
trama era scoperta, vani caidmali tentarono fuggire, m, 
fuiono trattenuti Intanto il Mamlani recatosi dal p , , , 
l'avvisava di quanto avveniva, dei timori e dello sperimi. 
dol popolo 11 P a p a , illuminati) dal gcneioso itali m» p 

conosciuto l ' inganno, si ai roso allo sue persuasioni, 0,| 
il Mamiam piesenlatosi al popolo gli espose come i(i((w 

il miuisteio era conformalo , meno il iardin.il Antonclli 
che di più si dava ad esso facoltà di decidere su lutici,. 
coso temporali comprensivamente la guerra, al quale <» 
gotto firmerebbe qualunque ilu Inai aziono, e dio la en 
zelta official© riporterebbe tali decisioni 

Vani airesd si fecero, ed e certa P esistenza eh uin 
congiuia con eslese lanuucazioui (Coir Mere) 

Ancona 93 aprile Ci scrivono 
Un tradimento il più orribile , il più inaudito stavi ) w 

consumarsi in questa città, oggi s'e scoperto die Ancont era 
tutta munita, o c h e domenica 30 eoi renio, giorno elei 
passaggio della prima colonna Napoletana, allo oie b poni 
dovei faisi di quesla citta un mucchio di rovine, own 
quesla perivano 40,000 abitanti , e ciò era concertato per 
che le poche forze navali dell'Ausilia slanzate a Pelano 
tessero mediante questo vile assassinio impadionnsi ilei 
centio degli Stati l 'ondimi , e sopra quesli lranlumi slan 
zlarvi nuovamente pei studiar nuovi assassini! e tradimenti 
ondo soggiogare l'Italia, non con la vittoria dei prodi, un 
con sieani feioet, sitibondi solo del nostro sangue 

Quello che più m'accuora ŝ e che gl'imputati di que* 
congiura inferna'e sono italiani e vestono la divisi del 
Sommo Pio come militari, e sono i seguenti sinora sco 
pei li ed ai restati dal popolo Carteooioni comandante elclli 
Darsena, capitano Schiatti; Del Forte tenente dei dragoni, 
Lelndmt tenente del genio , cancollieio Chiesa; e un li) 
Fioroni fuggitivo (Alba) 

CAPITOLAZIONE D UDINE 

Abbiamo dalla Gazzetta di Milano i precisi dettagli di 
questo fatto 

Il giorno 21 si lesse al popolo l'intimazione di rosa che 
il generale Nugent A\H\A mandata m citta La popolane»» 
unanime grido togliamo la guarà, pmttoito che cedm 
morve 11 Comitato dovette inviare questa risposta al campo 
npiYii . « 

Poco dopo incomincio il bombardamento della i dia ili 
due divoisi punti , nell'intento di sforzar le porlo di brìi 
sano e d'Aquileja 

I ulloe he questo bombardamento non recasse grave dumo 
ne allo case, ne alle persone, pure nel comitato era 
sorto il pensicio di capitolare 

La mattina del 22 il sospetto d'una capitolaz.one sin 
impadronito degli animi degli Udinesi e rendeagli o di 
spettosi od avviliti Intanto I aicivescovo, il presulcntt 
Caimo, il podestà e due aldi leeivansi al luogo disegnilo 
dal Nugent per convonir della lesa I mille soldati di 
linea eh'ei. ino nella citta, vedendosi abbandonati dal lore 
colonnello, si nominai uno un maggioie e quindi si reca 
remo con u cannoni a Osoppo ove si chiusero e s. so 
stengono 

II 23 i Tedeschi in niimeio di 2000 circa entrarono 
nella città d'Udine che i buoni aveano abbandonata Hi 
cesi abbiano piesi 30 ostaggi e decietata un' imposizioni 
di 300,000 lire 

Nella capitolaziono umano slibilito 
Che la vita, la ptopiieta, la libertà lauto dei civili dio 

dei militari vengono garantite, e che nessuno pos.a user 
molestato pei passali avvenimenti 

Che i lavori ed i empi di difesa vengano disti ulti e 
sciolti 

( h e il giudizio statano cessi 
^ C h e il municipio d'Udine qu.il era composto pinna del 
23 marzo, e coli'aggiunta del peisonale neeossano i 
scegliersi dal municipio stesso, assumcià le incumber» 
la gestiono fin qui osoititate dal governo provvisonu 
P incarico dell' esecuzione del presento aceoulo 

Cho Udine offia al iimanenlc della provincia le e «mi 
zioni medesime Riguardo alle fortezze le i n v i t i l i . 
aderii e 
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